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Editoriale

A.L.T.A.
PRESIDENZA NAZIONALE

Carissimi Lagunari,
inizia un nuovo anno con la bellissima novità del rientro dei nostri Fratelli in 
servizio dal Teatro operativo afgano. Li abbiamo accolti con gioia a dicembre 
e sono pronti a vivere un altro anno insieme a noi sotto le insegne del Leone 
alato di San Marco.
Ecco in lastrina le principali attività che caratterizzeranno l’anno 2020. Gli even-
ti sono tanti e sono certo che contribuiranno a cementare i vincoli di fratellanza 
e lo spirito di Corpo che ci contraddistinguono. 
Colgo l’occasione per rammentare ai Soci che un’Associazione d’Arma rispettata come l’A.L.T.A. ha necessità di ope-
rare con coesione e disciplina in ogni occasione. Il Ministero della Difesa ha recentemente diramato una direttiva 
riguardante l’uso delle divise sociali. In particolare il personale in congedo non potrà vestire le uniformi dei Soldati 

in servizio, salvo particolari 
occasioni dietro specifica 
autorizzazione degli Stati 
Maggiori di Forza Armata. 
Viene inoltre specificato 
che è autorizzato l’uso di al-
cuni elementi uniformologi-
ci, che per l’A.L.T.A. sono il 
MAO, il fazzoletto di specia-
lità e il basco verde. Pertan-
to, a parte i Gruppi Sportivi 
che dovranno adeguarsi, 
l’Associazione risulta già in 
linea con quanto disposto. 
Viene inoltre vietato espres-
samente l’uso di capi non 
autorizzati, come ad esem-
pio il basco nero o altri “or-
pelli” portati sul basco. 
Sono certo che tutti si alli-
neeranno alle disposizioni 
in argomento, evitando an-
tipatici provvedimenti che a 
questo punto potranno es-
sere molto severi non solo 
da parte dell’A.L.T.A. ma 
anche delle Autorità militari 

preposte al controllo, sia nei confronti dei Soci delle Associazioni che dei simpatizzanti in congedo e non. 
Voglio chiudere questo editoriale esprimendo tutta la mia soddisfazione per quanto state facendo ogni giorno in tutti i 
campi. I risultati sono evidenti: il numero dei tesserati e dei Soci attivi, in controtendenza rispetto alle altre associazioni, 
continua a crescere. Ben fatto!
SAN MARCO!!!

                   Il Presidente Nazionale
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Vita del Reggimento Lagunari “SERENISSIMA”

Dallo scorso 11 giugno la Brigata 
“Pozzuolo del Friuli” ha assunto la gui-
da del Train Advise Assist Command 
West (TAAC-W) di Herat, in Afghani-
stan, succedendo alla Brigata “Friuli”.
Per la Grande Unità goriziana si trat-
ta della prima missione in Afghanistan 
dopo cinque mandati, in Libano e an-
cor prima in Iraq e Albania. Al coman-
do del Lagunare Generale di Brigata 
Giovanni Parmiggiani, già Comandan-
te del Reggimento Lagunari “Sere-
nissima”, i militari della “Pozzuolo del 
Friuli” si trovano a operare nell’ambito 
della Missione NATO “Resolute Sup-
port” (RS). I compiti affidati ai militari 
italiani, previsti dalla missione NATO, 
sono di addestramento, consulenza e 
assistenza (Train, Advise and Assist – 
TAA) a favore delle Forze di Sicurezza 
afgane (Afghan National Defence Se-
curity Forces - ANDSF). L’area di responsabilità italiana è un’ampia regione dell’Afghanistan occidentale, grande quanto l’Italia 
settentrionale, che comprende le province di Herat, Badghis, Ghor e Farah. Un’area geograficamente molto complessa con 
vette che superano i 3000 metri e altopiani, come quello di Herat, a circa 1000 metri di altitudine.
Il Contingente italiano è costituito da militari dell’Esercito Italiano, della Marina Militare, dell’Aeronautica Militare e dell’Arma 
dei Carabinieri. Nell’assetto sanitario interforze sono presenti anche alcuni medici e infermieri del Corpo Militare della Croce 
Rossa Italiana. La componente Esercito, oltre al Comando Brigata “Pozzuolo del Friuli” che costituisce il Quartier Generale di 
TAAC-W, è composta: dal Reggimento Lagunari “Serenissima” che guida la Task Force “Arena” nella quale è presente una 
Compagnia del 3° Reggimento Genio Guastatori, il Forward Support Base (FSB) su base Reggimento Logistico “Pozzuolo 
del Friuli” e team specialistici del 1° e 11° Reggimento Trasmissioni, 33° Reggimento Guerra Elettronica (EW), 7° Reggimento 
N.B.C.. Gli assetti elicotteri, a guida 5° Reggimento Aviazione Esercito “Rigel”, sono costituti da aeromobili NH90, adibiti al 
trasporto di personale e rifornimenti, e dagli AH 129D “Mangusta”, con compiti di esplorazione e scorta. Il TAAC-W, oltre che 

dal Contingente italiano è costituito anche dai contin-
genti di: Albania, Lituania, Romania, Slovenia, Stati 
Uniti, Ucraina e Ungheria.
Il Reggimento Lagunari “Serenissima”, al comando 
del Colonnello Roberto Cocco, rappresenta sia la for-
za di manovra sia il Comando logistico del contingen-
te italiano. La Force Protection Task Group è su base 
Battaglione Lagunari agli ordini del Tenente Colonnel-
lo Ivan Falasca. I Lagunari della Task Force hanno nu-
merosi compiti che vanno dal supporto alla manovra, 
alla sorveglianza e vigilanza della Base di “Camp Are-
na”, alle attività di pattugliamento e scorta. Tra questi 
vi è anche la sicurezza vicina degli istruttori militari in 
attività di TAA, che è garantita attraverso i “Guardian 
Angel”, figure specializzate per le attività di Security 
Force Assist (SFA).
Per i Lagunari è un ritorno in Afghanistan, dove nel 
2010/2011 il Reggimento, guidato proprio dall’allora 

Colonnello Parmiggiani, ha preso parte alla missione 
ISAF (International Security Assistance Force) operan-
do come Task Force South con base a Farah. In tale 
ambito, il 7 marzo 2011, alla presenza del Capo di Sta-
to Maggiore dell’Esercito, venne consegnato ufficial-
mente il basco verde tipico della specialità Lagunari. 
Nel corso della cerimonia, l’allora Colonnello Giovanni 
Parmiggiani ricevette il nuovo copricapo ordinando al 
Reggimento schierato: “Portatelo con onore. Il verde 
del basco richiama il colore dell’acqua della laguna di 
Venezia che ha visto, per oltre ottocento anni, partire i 
“fanti da mar” sulle acque del mare Adriatico”.
I compiti di Train, Advise and Assist sono condotti a 
favore dell’Esercito afgano dai Military Advisory Team 
(MAT), composti da militari ad alta connotazione tecni-
co-specialistica di diverse armi e specialità dell’Eser-
cito Italiano, e delle Forze di Polizia dai Police Advisor 

I LAGUNARI TORNATI IN AFGHANISTAN DOPO DIECI ANNI
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Vita del Reggimento Lagunari “SERENISSIMA”
Team (PAT), costituiti da militari dell’Arma dei Carabi-
nieri principalmente tratti dai reggimenti operativi (7° 
Reggimento Carabinieri “Trentino Alto Adige” e 13° 
Reggimento Carabinieri “Friuli Venezia Giulia”).
Oltre a questi assetti opera l’Operations Coordination 
Centre - Regional Advisor Team (OCCR) per la realiz-
zazione del piano di transition finalizzato alla piena 
indipendenza e autosufficienza delle ANDSF (Forze 
di Difesa e Sicurezza Afgane). Con la compagine af-
gana il Contingente italiano ha creato un sistema ad-
destrativo, ottimizzando il tempo e gli spazi a dispo-
sizione attraverso la riqualifica e l’impiego di strutture 
già esistenti, e svolgendo attività sia a “domicilio” sia 
in sede. Infatti, “Camp Arena” può essere definito 
come un grande centro addestrativo a disposizione 
dei colleghi afgani, dove, con la professionalità e la 
passione degli istruttori, è possibile seguire impor-
tanti corsi informativi e qualificanti. Queste attività 
formative consentono alle Forze di Difesa e Sicurez-
za afgane di incrementare le capacità operative, tec-
niche e tattiche del proprio personale. 
Nel corso dell’attuale mandato, i Lagunari hanno 
voluto ricordare anche il Capitano Riccardo Bucci, 
deceduto a Herat il 23 settembre 2011 all’età di 34 
anni, a causa di un incidente stradale al rientro da 
una missione di collegamento.
Resolute Support Mission è composta da militari 
di 39 nazioni, tutti uniti in un unico scopo, quello di 
contribuire all’addestramento, all’assistenza e alla 
consulenza a favore delle Istituzioni e delle Forze di 
Sicurezza locali al fine di facilitare le condizioni per il 
rafforzamento di uno stato di diritto, Istituzioni cre-
dibili e trasparenti e soprattutto, Forze di Sicurezza 
autonome e ben equipaggiate. Questo percorso sta 
portando le Forze di Sicurezza afgane ad assumere 
il compito di garantire la sicurezza del Paese e dei 
propri connazionali.

Istruttori e consulenti militari italiani del Comando NATO della missione in Afghanistan hanno concluso una fase di addestra-
mento e consulenza a favore dell’Esercito e della Polizia a Farah. 
L’attività dell’Expeditionary Advisory Package è stata svolta dagli istruttori e consulenti militari italiani del Comando NATO di 
Herat presso la base di Farah, raggiunta con l’impiego di elicotteri NH90 scortati da elicotteri A129 Mangusta dell’Aviazio-
ne dell’Esercito schierati in Afghanistan, dove è stata condotta un’intensa fase di addestramento, consulenza e assistenza 
a vantaggio dell’Esercito e della Polizia afgane. Nel corso dell’attività, durata diversi giorni, gli advisors del Training Advise 
Assist Command West (TAAC-W), a guida Brigata Pozzuolo del Friuli, hanno assistito le controparti afgane in programmi di 
pianificazione e addestramento del personale della II Brigata dell’Esercito Afgano, al fine di incrementare la sicurezza della 
popolazione nella provincia di Farah. 
Alla fase di dispiegamento del dispositivo hanno partecipato il Comandante del TAAC-W, Generale di Brigata Giovanni Par-
miggiani e il Comandante del 207° Corpo d’Armata afgano, Maggior Generale Fazel Mohammad Jonbesh. 
La continua assistenza alle Forze di Sicurezza afgane ha consentito una progressione nell’addestramento del personale del 
207° Corpo d’Armata afgano consentendogli di raggiungere elevati standard operativi. 

AFGHANISTAN: MILITARI ITALIANI A SOSTEGNO DEL DISTRETTO DI FARAH 
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Vita del Reggimento Lagunari “SERENISSIMA”

Conclusi al Train Advise Assist Command West (TAAC-W) di Herat, nell’ambito della missione in Afghanistan, alcuni corsi a 
favore delle Forze di Sicurezza afgane (Afghan National Defence Security Forces - A.N.D.S.F.). 
Istruttori del Reggimento Lagunari “Serenissima” hanno condotto il primo corso “Basic Infantry Small Unit Leader” formando i 

primi addestratori afgani del Regional Military Training Center di Herat. 
Il corso ha consentito agli allievi di affinare le procedure tecniche e 
tattiche tipiche della Fanteria. 
Gli istruttori italiani di “Mountain Warfare” hanno qualificato, dopo cin-
que settimane di attività, i primi istruttori afgani del 207° Corpo d’Arma-
ta dell’Afghan National Army (A.N.A.) su tecniche di base di movimento 
e combatti-
mento in mon-
tagna. Si trat-
ta di un corso 
avanzato te-
nuto da per-
sonale pro-
veniente del 
Centro Ad-
destramento 

Alpino e delle Brigate alpine “Julia” e “Taurinense” che consentirà, 
soprattutto al personale della 1^ Brigata dell’A.N.A., di formare au-
tonomamente il proprio personale impiegato in ambiente montano. 
L’attività si è conclusa con un’esercitazione in montagna alla quale 
hanno partecipato congiuntamente ai militari afgani, militari italiani del 
Reggimento Lagunari “Serenissima” e del Corpo degli Alpini. 

Un’intensa fase di “assistenza e consulenza a domicilio” a favore dell’Af-
ghan National Defence Security Force (A.N.D.S.F) è stata condotta dai mi-
litari italiani del Comando NATO di Herat. 
Gli istruttori italiani dell’Operational Coordination Center Advisor Team 
(OCC-AT) hanno condotto quotidianamente, mediante una “Drive to Advi-
se”, una serie di attività a supporto dell’Operational Coordination Center-
Regional West (OCC-RW) delle Forze di Sicurezza afgane della base di 
Camp Ansar nel Distretto di Guzarah, località a sud di Herat: 

- seguendo la 
pianificazione e 
la condotta di 
importanti eser-
citazioni nella ge-
stione di crisi, che 
hanno visto coin-
volti sia i militari che i poliziotti afgani; 
- coadiuvando le controparti per un’esercitazione di comando e con-
trollo per fronteggiare un’ipotetica calamità naturale; 
- coordinando le squadre di emergenza e soccorso a favore della 
popolazione colpita. 
Tra le attività più importanti si annovera quella della gestione della 
sicurezza durante le scorse elezioni presidenziali di settembre, nel 
corso delle quali i militari italiani hanno contribuito all’allestimento e 
gestione della sala operativa.

MISSIONE IN AFGHANISTAN: CONCLUSI CORSI A FAVORE DELLE FORZE AFGANE 

MISSIONE IN AFGHANISTAN: ASSISTENZA ALLE FORZE DI SICUREZZA AFGANE A GUZARAH

FALEGNAMERIA ENRICO CAZZAGON
ARREDAMENTI SU MISURA
MOBILI - RIVESTIMENTI - OGGETTISTICA
RADICA - MANAO - STUOIA ESOTICA

GADGETS LAGUNARI
VIA ARTIGIANATO, 10 - 31030 ARINO DI DOLO (VE)
e-mail: arreda.enrico@gmail.com

Tel. 041 412325
Cell. 338 4800477

ww
w.
as
so
cia
zio
ne
lag
un
ar
i.it



7

Il 
La

g
un

a
re

 F
e

b
b

ra
io

 2
0

2
0

Vita del Reggimento Lagunari “SERENISSIMA”

In occasione dell’acqua alta eccezionale che ha colpito la laguna veneta nello scorso novem-
bre, i Lagunari del reggimento “Serenissima” rimasti in Patria in quanto non impegnati nella 
missione Resolute Support in Afghanistan, sono immediatamente accorsi in aiuto della città di 
Venezia che li ospita da secoli.

Nel mese di ottobre 2019 il nostro Ten. Col. Bruno Freda ha ceduto il coman-
do del Reparto Comando della Brigata “Pozzuolo del Friuli”. 
L’Ufficiale, che è rientrato nei ranghi del Reggimento Lagunari “Serenissima”, 
si è così espresso: “È stato un momento di grande emozione e la presenza 
delle Sezioni dell’A.L.T.A. ha impreziosito la cerimonia.” 
I Lagunari dell’A.L.T.A. si congratulano con il Ten. Col. Freda per quanto fatto, 
felici di poterlo rivedere a Venezia.

Sono stati completati, presso il Train 
Advise Assist Command West (TAAC-
W) di Herat, nell’ambito della mis-
sione in Afghanistan, i corsi Basic 
Gender Course e Counter-IED (Im-
provised Explosive Device). Il Basic 
Gender Course è stato organizzato a 
favore del personale del 207° Corpo 
d’Armata dell’Esercito afgano (Af-

ghan National Army - ANA) e della Polizia di Herat (Afghan 
National Police - ANP). Lo scopo del corso è stato quello di 
aggiornare e sensibilizzare il personale militare e di polizia sulle 

tematiche riferite alla prospettiva di genere: al ruolo della don-
na nelle Forze di Sicurezza sino alle Risoluzioni del Consiglio 
di Sicurezza delle Nazioni Unite sulla tutela della donna e dei 
bambini. Il Counter-IED (Improvised Explosive Device) Course, 
rivolto al personale femminile afgano, ha fornito gli elementi di 
base per l’individuazione, il riconoscimento e la segnalazione/
marcamento dell’area di pericolo. Durante le fasi del corso, 
tenuto da istruttori dell’Arma del Genio dell’Esercito Italiano, 
è stata sottolineata l’importanza di promuovere, a militari e ci-
vili, la sensibilizzazione alle corrette procedure da adottare in 
caso di rinvenimento di ordigni inesplosi o improvvisati, prima 
dell’intervento dei reparti specializzati dell’ANA e dell’ANP. 

I LAGUNARI INTERVENGONO A VENEZIA PER L’ACQUA ALTA ECCEZIONALE

UN LAGUNARE LASCIA IL COMANDO E RIENTRA NEI RANGHI DEL “SERENISSIMA” 

MISSIONE IN AFGHANISTAN: CORSI PER LE FORZE ARMATE AFGANE 

Brigata “Pozzuolo del Friuli”
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Brigata “Pozzuolo del Friuli”

Il Contingente Militare italiano della missione in Afghanistan ha donato generi alimentari e materiale sportivo, rispettivamente, 
all’orfanotrofio pubblico “Khuja Abdullah Ansari” e all’associazione sportiva “Women Economy, Social & Sport” di Herat. La 
cerimonia di consegna si è svolta a Camp Arena, sede del Train Advise Assist Command West (TAAC-W), a guida Brigata di 
Cavalleria “Pozzuolo del Friuli”. 
I generi alimentari donati serviranno all’orfanotrofio pubblico per la propria mensa. L’orfanotrofio di Herat, che riceve esclu-
sivamente contributi statali, ospita attualmente 245 bambini, seguiti dall’Istituto fino al raggiungimento della maggiore età. 
Il materiale sportivo offerto consentirà alle squadre femminili di pallavolo e ciclismo dell’Associazione di avere l’equipag-
giamento necessario (dalle uniformi ai caschi da bici, dalle scarpe da ginnastica ai kit di primo soccorso) per continuare ad 
allenarsi e partecipare alle competizioni sportive organizzate nella provincia di Herat e non solo. 
“Questo contributo del Contingente Italiano - ha sottolineato il Generale Parmiggiani - vuole dimostrare la nostra vicinanza 
e sostegno alle attività sociali e associazionistiche che si sviluppano a Herat e in tutta la provincia. L’impegno degli afgani in 
questi ambiti è di esempio per tutta la popolazione e un importante segnale di crescita”. 
A chiusura della cerimonia, una rappresentanza di atleti dell’associazione sportiva si è esibita con un dinamico saggio di arti 
marziali e una partita di pallavolo. 

Nel mese di dicembre 2019 la sede del Train Advise and Assist Command West (TAAC-W), Comando NATO a guida italiana 
della Missione in Afghanistan Resolute Support (RS), è stata teatro della cerimonia di avvicendamento, tra il personale della 
Brigata “Pozzuolo del Friuli” ed il subentrante della 132^ Brigata Corazzata “Ariete” al comando del Generale di Brigata Enrico 
Barduani. 
Alla cerimonia hanno preso parte Sua Eccellenza l’Ambasciatore Italiano a Kabul Roberto Cantone, il Capo di Stato Mag-
giore del Comando Operativo di vertice Interforze, Ammiraglio di Divisione Pier Federico Bisconti, il Vice Comandante della 

Missione NATO Resolute Support 
(RS) Generale di Corpo d’Armata 
Giles Hill, nonché le massime au-
torità civili e militari afgane della 
Regione Ovest. 
Il Generale Hill ha ringraziato il 
Generale di Brigata Giovanni Par-
miggiani, Comandante uscente 
del TAAC-W e gli appartenenti alla 
Brigata di Cavalleria “Pozzuolo 
del Friuli”, per l’eccellente lavoro 
e i grandi risultati ottenuti in que-
sti mesi nelle attività di addestra-
mento, assistenza e consulenza 
a favore delle Forze di Sicurezza 
afgane (ANDSF) e per le moltepli-
ci attività di Cooperazione Civile e 
Militare condotte a sostegno della 
popolazione locale. 
Sua Eccellenza l’Ambasciatore 
italiano a Kabul Roberto Cantone, 
nel ringraziare i paesi alleati che 
operano a Camp Arena, ha riper-
corso i tratti salienti dell’impegno 

italiano in Afghanistan e nella regione di Herat, caratterizzato da una forte interconnessione tra l’azione militare e quella di 
cooperazione allo sviluppo.
“I successi raggiunti dal nostro paese in Afghanistan – ha sottolineato l’Ambasciatore – sono stati resi possibili dal sacrificio 
delle donne e degli uomini italiani che hanno difeso negli anni il diritto del popolo afgano ad un futuro pacifico e prospero”. 

MISSIONE IN AFGHANISTAN: DONATI ALIMENTI E MATERIALI SPORTIVI 

MISSIONE IN AFGHANISTAN: AVVICENDAMENTO ALLA GUIDA DEL TAAC-W 
La 132^ Brigata Corazzata “Ariete” subentra alla Brigata di Cavalleria “Pozzuolo del Friuli”
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Brigata “Pozzuolo del Friuli”
Contestualmente è avvenuto l’avvicendamento al 
comando della Task Force Arena, unità che garan-
tisce supporto al TAAC-W, tra il personale apparte-
nente al Reggimento Lagunari “Serenissima” di 
Venezia e l’11° Reggimento Bersaglieri di Orcenico 
Superiore (Pordenone). 
Nel mandato della “Pozzuolo del Friuli” sono state 
condotte 228 attività di consulenza e assistenza 
a “domicilio” mediante il “Drive to Advise”, 9.096 
attività di consulenza e assistenza nella sede di 
“Camp Arena” a favore del 207° Corpo d’Armata 
afgano e del Comando provinciale della Polizia di 
Herat, 6 attività di “Expeditionary Advisory Packa-
ge” nei Distretti di Farah e Guzarah.
I corsi organizzati a favore dell’Afghan National De-
fence Security Forces sono stati 48, per un totale 
di 415 militari e poliziotti formati. 
Per la prima volta sono stati formati i primi istrutto-
ri militari afgani di “Mountain Warfare” con attività 

interne ed esterne di arrampicata, nonché i primi 
istruttori di “Basic Infantry Small Unit Leader” del 
Regional Military Training Center di Herat. 
La componente Gender del Contingente Naziona-
le ha avviato i primi corsi “Basic Gender” a favore 
del personale militare, sia femminile che maschile, 
dell’Esercito e della polizia afgana nonché organiz-
zato una serie di eventi formativi e culturali a favore 
delle realtà istituzionali e associazionistiche fem-
minili di Herat e provincia. 
I militari italiani hanno, inoltre, prodotto e fornito 
per la prima volta una serie di manuali specialistici 
a favore dell’Afghan National Army ed in particola-
re del 207° Corpo d’Armata. 
Ai militari della “Pozzuolo” è toccato anche il com-
pito di assistere la controparte afgana per la ge-
stione di tutte le delicate fasi organizzative e di 
sicurezza della regione, in occasione delle scorse 
elezioni presidenziali di settembre. 
La branca di Cooperazione Civile e Militare del 

Contingente italiano ha effettuato sei importanti 
donazioni a realtà pubbliche e private della pro-
vincia di Herat, curato la realizzazione di progetti 
infrastrutturali a favore dell’Ospedale regionale e 
dell’orfanotrofio femminile di Herat e la realizzazio-
ne di un pozzo idrico per il Distretto di Guzarah. 
Con i fondi NATO sono stati realizzati e avviati 35 
progetti per un totale di circa 68 milioni di dollari 
destinati al miglioramento infrastrutturale e logi-
stico delle basi dell’Esercito afgano presenti nella 
regione Ovest. 
Il Comando NATO di Herat a guida italiana è com-
posto da militari di 8 nazioni, tutti uniti in un uni-
co scopo, quello di contribuire all’addestramento, 
all’assistenza e alla consulenza a favore delle For-
ze di Sicurezza Afgane al fine di facilitare le condi-
zioni per la creazione di uno stato di diritto, Istitu-
zioni credibili e trasparenti e soprattutto, Forze di 
Sicurezza autonome e ben equipaggiate. ww
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Vita dell‘A.L.T.A.

Venezia 21 dicembre 2019 - Solidarietà per Venezia: è questo il monito che ha animato la nostra Associazione all’indomani 
dall’eccezionale e devastante acqua alta che ha colpito la città patrimonio dell’Umanità. 
Con lo stesso spirito è nata l’idea di “Acqua A.L.T.A. I Lagunari per Venezia” ovvero il grande Galà di Beneficenza promosso 
e organizzato dall’Associazione presso il Circolo Unificato Esercito di Riva degli Schiavoni. 

Tante le Autorità che hanno partecipato alla cena, tra le quali il Capo di Stato Mag-
giore dell’Esercito Italiano, Generale Salvatore Farina, il Cons. comunale Matteo 
Senno delegato dal Sindaco Luigi Brugnaro, Mons. Orlando Barbaro del Patriarcato 
di Venezia, il Direttore della Caritas Stefano Enzo, il Gen. Domenico Rossi, già Sot-
tosegretario di Stato alla Difesa nonchè Decano in congedo dei Lagunari, il Gen. 
D. Carlo Lamanna, comandante della Divisione Vittorio Veneto, il Gen. B. Lag. Gio-
vanni Parmiggiani Co-
mandante della Brigata 
Pozzuolo del Friuli e il 
Comandante del Reg-
gimento Lagunari Se-
renissima Col. Roberto 
Cocco, questi due ulti-
mi appena rientrati dal-
la missione Resolute 
Support in Afghanistan. 
Non solo un momento 
di festa ma soprattutto 
sostegno e vicinanza, 
animato dalla musica 

del gruppo emergente “La Locanda de Bardi”, dalla mezzo-so-
prano Karine Ohanian e dalla poetessa Giustina Renier. Durante 
la serata anche l’asta benefica di un’opera su tela dedicata a Ve-
nezia, realizzata con la tecnica Spray Paint dell’artista di Vittorio 
Veneto Michele Peruch e una mostra dedicata ai bambini afgani dell’orfanatrofio di Herat con l’esposizione di immagini foto-

grafiche scattate nel corso dell’operazione a pochi giorni dal 
rientro dalla missione in Afghanistan della Brigata “Pozzuolo 
del Friuli” e del Reggimento Lagunari “Serenissima”.
L’A.L.T.A., già intervenuta con i propri Gruppi di Protezione 
Civile fin dalle prime ore dell’emergenza e con una raccolta 
fondi tra le Sezioni, con l’evento benefico ha voluto racco-
gliere ulteriori risorse da destinare alla Caritas di Venezia per 
aiutare le persone in difficoltà.
“Nelle ore successive ai drammatici eventi che hanno colpito 
Venezia - ha dichiarato il Presidente dell’A.L.T.A. Generale di 
Divisione Luigi Chiapperini - i Lagunari in servizio del Reggi-
mento “Serenissima” e i Lagunari in congedo dei gruppi di Pro-
tezione civile dell’Associazione sono intervenuti prontamente 
per por-

tare sollievo ai veneziani. Organizzando questa serata abbiamo voluto 
fare qualcosa di più per dimostrare ancora una volta il nostro profondo 
amore verso questa meravigliosa città che da sempre ospita i Lagunari.”
Il Generale Farina ha ringraziato il presidente e tutti gli iscritti all’ A.L.T.A. 
per la lodevole iniziativa e con la sua presenza ha voluto sottolineare come 
tutte le Istituzioni, i volontari del soccorso, le associazioni e i cittadini com-
pongono, lavorando insieme, il motore del sistema Paese. L’impegno per 

la città di 
Venez i a 
e la so-
l idarietà 
in favore 
dei citta-
dini colpiti dagli effetti del maltempo sono aspetti importanti 
per l’Esercito che in laguna, così come su tutto il territorio 
nazionale, è stato, è e sarà sempre in prima linea nel concor-
rere con tempestività, in favore della collettività, in caso di 
pubbliche calamità.
Hanno fatto pervenire messaggi di solidarietà all’iniziativa il 
Ministro della Difesa Lorenzo Guerini e il Presidente della Re-
gione Veneto Luca Zaia. 
Grazie al contributo dei Soci delle Sezioni A.L.T.A., alla genero-
sità di simpatizzanti dell’Associazione e agli introiti della cena 
di gala, al termine della serata il Presidente Chiapperini ha con-
segnato al direttore della Caritas un assegno di € 7.000.

ACQUA A.L.T.A. I LAGUNARI PER VENEZIA
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Vita dell‘A.L.T.A.

Anche quest’anno, presso il Cimitero monumentale del Verano a Roma, sono stati comme-
morati i Caduti di tutte le Guerre. Era presente il Presidente Nazionale che, due giorni dopo, 
in occasione della Giornata dell’Unità nazionale e delle Forze Armate, ha portato i saluti di 
tutti i Soci dell’Associazione Lagunari Truppe Anfibie al Capo dello Stato, On. Sergio Matta-
rella, durante la solenne cerimonia celebrata all’Altare della Patria in Roma.

Come di consueto, anche in occasione di questa edizione è sta-
ta allestita la nostra mostra storica. La location era molto sugge-
stiva, all’interno dei Mulini sul fiume Lemene, anche se lo spazio 
non è stato sufficiente per contenerla tutta.

Nonostante que-
sto, è stato un 
grande succes-
so di pubblico, 
soprattutto nei 
giorni precedenti 
la giornata del ra-
duno. Sono state 
moltissime le dediche raccolte sul registro delle presenze e si stima che durante 
la settimana la mostra sia stata visitata da non meno di un migliaio di persone.

2 NOVEMBRE AL CIMITERO DEL VERANO E 4 NOVEMBRE ALL’ALTARE DELLA PATRIA

MOSTRA STORICA DEI LAGUNARI AL XIII RADUNO NAZIONALE
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Vita dell‘A.L.T.A.

Per noi dell’A.L.T.A. è stato emozionante il 12 dicembre 2019 accogliere la Bandiera di Guerra e il Comandante di reggi-
mento che rientravano dopo sei mesi di impiego in terra afgana. Le immagini rendono più delle parole. San Marco! 

IL SALUTO DELL’A.L.T.A. AI LAGUNARI RIENTRATI DALL’AFGHANISTAN
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La Regione Veneto ha organizzato, nei mesi di giugno e luglio, una prova di soccorso denominata “VAIA 2019” nei comuni 
maggiormente colpiti dagli eventi eccezionali di fine ottobre 2018 nei territori del Bellunese e del Vicentino, con il coinvolgi-
mento di tutte le componenti istituzionali del sistema di Protezione Civile.
Le principali finalità di tale prova sono state le attività di prevenzione, in particolare 
a supporto delle amministrazioni comunali che hanno richiesto la collaborazione 
per la ripulitura delle zone interessate, con approccio ecocompatibile, e il ripristino 
delle aree colpite, con l’uso di varie specialità, quali lavori in quota, l’uso di mac-
chine operatrici e l’uso di motosega.
Sono stati giorni davvero intensi quelli che hanno visto all’opera, su gran parte 

del territorio Bellunese, i vo-
lontari di protezione civile 
provenienti da varie parti del 
Triveneto. 
Hanno partecipato all’even-
to dal 17/06 al 22/06 i La-
gunari volontari della P.C. di 
San Donà Lino Piccolo e Va-
lerio Sartori impiegati nelle 
vicinanze del Comune di Lo-
renzago di Cadore, con l’uso 
della motosega per taglio di 
alberi e ripulitura dei sentieri.

Il Nucleo Protezione Civile dell’Associazione Lagunari Truppe Anfibie Ri-
viera del Brenta è stato impegnato nei soccorsi richiesti dalla Regione 
del Veneto alla Città di Venezia, fortemente colpita da un fenomeno di 
acqua alta di portata eccezionale. 
La squadra, guidata dal Vice Coordinatore Nazionale E. Bacco, in forza 
della propria dotazione di mezzi e della preparazione specifica dei propri 
volontari, è stata chiamata al delicato trasporto fino all’Isola di Pelle-

strina di due moduli 
carrellati da 25 q.li 
cadauno, forniti dal-
la Regione Veneto 
e contenenti moto-
pompe idrovore da 
mettere a disposizione dei Vigili del Fuoco impegnati in loco.
A soli pochi giorni dal primo intervento, il Nucleo di Protezione Civile 
dell’A.L.T.A. Sezione Riviera del Brenta, è stato nuovamente chiamato ad 
intervenire nei luoghi devastati dalla furia dell’acqua.
L’Isola di Pellestrina, meglio conosciuta come l’isola dei pescatori, ha vi-
sto un livello di acqua alta 
che ha superato tutte le 
protezioni e le infrastrut-
ture di contenimento che 
avevano retto negli scorsi 
anni.
Il nostro Nucleo di Prote-
zione Civile, appena giun-
to nell’isola, ha prestato i 
primi soccorsi alle famiglie 
che hanno visto le proprie 
case invase dall’acqua. In 
strada frigoriferi, lavatrici, 
divani e la disperazione di 
chi ha perso tutto.

Particolarmente addestrati e con dotazioni di attrezzature specifiche per fron-
teggiare i casi di esondazione, i nostri volontari sono intervenuti ancora una 
volta a prestare soccorso alle famiglie mediante l’uso di motopompe, svuotan-
do le proprietà invase dall’acqua.
Al termine di una lunga giornata di vigoroso impegno, la fatica lascia il posto 
alla enorme soddisfazione di aver agito portando un prezioso contributo in 
soccorso di chi attorno a sé aveva solo la disperazione.
Per noi volontari, nel cuore sempre vivo l’orgoglio di appartenere all’Associa-
zione Lagunari Truppe Anfibie.

Gruppi di Protezione Civile A.L.T.A.
I LAGUNARI VOLONTARI DELLA PROTEZIONE CIVILE IMPIEGATI NELLA “VAIA 2019” 

VENEZIA - EMERGENZA METEO DEL 13 E 17 NOVEMBRE 2019
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Gruppi sportivo-militari

Al XIII Raduno Nazionale di Portogruaro è stata una grande emozione per tutti veder arrivare il Medagliere Nazionale via 
acqua lungo il fiume Lemene fino alla Piazzetta Pescheria. 
Invece del consueto ingresso in piazza da una via laterale, grazie alla splendida opportunità offerta dalla bellissima cit-

tadina Veneziana, quest’anno l’ingresso del Meda-
gliere è avvenuto lungo la sua via naturale, l’acqua. 
Portato dall’Alfiere dell’Associazione Roberto Zaffin 
su un barchino della Protezione Civile A.L.T.A., è ar-
rivato a ridosso della piazzetta con una colonna an-
fibia completata da due battelli pneumatici con due 
squadre A.S.A.T. (gruppo sportivo A.L.T.A.). Vedere il 
medagliere risalire il fiume via acqua portato maesto-
samente dal nostro Alfiere Nazionale e scortato da 
due squadre dei gruppi sportivi è stato molto bello, 
sicuramente un bell’evento coreografico ben riuscito.
Dopo essere sbarcato sulla piazzetta Pescheria uti-
lizzando l’antico approdo, il Medagliere ha preso 
posto in una piazza gremita dove alla presenza delle 
Autorità cittadine, del nostro Presidente Nazionale e 
del picchetto del Reggimento Lagunari Serenissima, 
ha presenziato all’inaugurazione del bellissimo mo-
numento ai caduti Lagunari posato dalla locale Sez. 
A.L.T.A. e dalla città di Portogruaro, grazie al contri-
buto della Regione Veneto.
L’altra attività di rilievo messa in campo dal gruppo 
sportivo ASAT è stato il poligono di tiro con armi sof-
tair. In un parco pubblico adiacente le scuole della 
cittadina, il gruppo ASAT ha allestito un poligono di 
tiro statico (softair) per armi a canna lunga e dina-
mico per armi a canna corta (pistola). L’affluenza è 
stata discreta nonostante la posizione molto decen-
trata rispetto il villaggio dei lagunari: molti ragazzini 
accompagnati da genitori, hanno potuto seguire gli 
insegnamenti dei ragazzi membri di ASAT e poi ci-
mentarsi nelle prove di tiro. 

Domenica 29 settembre 2019 alle ore 05.00 
tra il Villaggio del Pescatore e la Dama 
Bianca di Duino (zona presidiata dall’Eser-
cito Austro-ungarico dalla metà del 1800 
al 1918), si è svolta con successo la pri-
ma esercitazione organizzata dal gruppo 
R.A.L.F. denominata Operazione Dama 
Bianca. 
Si è trattato di una esercitazione congiunta 
tra i nostri del gruppo R.A.L.F dell’A.L.T.A. 
di Trieste, l’Associazione “Spartaco” 
dell’A.N.M.I. SDI e il 1° San Giusto “Cravat-
te Rosse” (Associazione Nazionale del Fan-
te): infiltrazione notturna (recon) e sbarco 

ASAT AL XIII RADUNO NAZIONALE

LE ATTIVITÀ DEL GRUPPO SPORTIVO R.A.L.F. DI TRIESTE
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Gruppi sportivo-militari
diurno di una squadra da un battello pneumatico con 
obiettivo un bunker di tipo Tobruk.
Le attività del gruppo sono proseguite domenica 10 no-
vembre con l’esercitazione di discesa in corda doppia 
e risalita zavorrata. Il gruppo si è avvalso degli insegna-
menti di istruttori qualificati che hanno impartito le no-
zioni base sulle tecniche e l’utilizzo dell’attrezzatura, in 
piena sicurezza. 
Infine i nostri ragazzi sono stati impegnati a dicembre 
in una marcia notturna con il recupero ed il trasporto di 
un ferito all’interno di una grotta. Durante quest’ultima 
esercitazione sono state impartite nozioni di primo soc-
corso e di ambientamento notturno.

Il Lagunare Francesco Beltramini, Socio 
della Sezione A.L.T.A. di Verona, ha fatto 
parte del Rgt. Lagunari “Serenissima”, nel 
Reparto Esploratori Anfibi, tra gli anni No-
vanta e Duemila. Ha prestato servizio per 
un periodo di tre anni durante i quali ha 
collezionato importanti esperienze adde-
strative, che vanno dai Paesi Baltici a una 
rischiosa missione di supporto alla pace a 
Giakova in Kossovo.
Nel 2019 ha partecipato a diverse manife-
stazioni che lo hanno visto sempre ben fi-
gurare e anche vincere. Tra queste la gara 
di marcia, orientamento e tiro chiamata 
Veneto FTX 2019, 23^ edizione svoltasi 
sul Monte Baldo in Provincia di Verona e 
organizzata dalla Sezione UNUCI di Vi-
cenza, col patrocinio della Delegazione 
UNUCI del Veneto e Trentino Alto Adige. 
La sua Pattuglia, che comprendeva anche 

tre Ufficiali vicentini, è risultata prima assoluta, davanti a 20 squadre, italiane, tedesche, inglesi, ungheresi e lettoni. 
Ricordiamo inoltre che Francesco ha anche ottenuto il Brevetto Anfibio Civile A.L.T.A. al termine del 3° corso organizzato 
nel 2019. Tutta la Sezione di Verona con il Presidente Nocente, si congratula con Francesco, chiara dimostrazione del 
Valore Lagunare che si riflette anche nella vita civile.

GARA UNUCI VENETO FTX 2019
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Vita delle Sezioni

PRESENTATO IL VOLUME “NELLE RETROVIE DEL FRONTE - ADRIA E IL DELTA NELLA I G. M.”
18 ottobre 2019. Presso la Chiesa di San Nicola - Monumento ai Caduti di Adria. Per iniziativa della Fondazione scolastica 
Carlo Bocchi e dell’A.L.T.A. adriese, è stato presentato il volume “Nelle Retrovie del Fronte - Adria e il Delta nella Prima Guer-
ra Mondiale”. Dopo i saluti di rito del presidente della Fondazione, prof. Antonio Giolo, della delegata del sindaco di Adria, 
Oriana Trombin, del vicesindaco di Papozze, Riccardo Navicella, del presidente della locale Sezione dell’A.L.T.A., Roberto 

Previato che ha anche letto il messaggio di saluto fatto 
pervenire dal Gen. Luigi Chiapperini Presidente Nazio-
nale dell’A.L.T.A., la prof.ssa Maria Lodovica Mutterle ha 
presentato l’opera. Un volume prezioso, che raccoglie i 
contributi di vari studiosi e si affianca ad altre pubblica-
zioni che hanno visto la luce nel Centenario della Grande 
Guerra. Da sottolineare la sua completezza perché le in-
formazioni storiche emerse su aspetti fondamentali della 
vita civile e militare del Delta hanno messo in evidenza 
fatti nuovi sulla realtà del territorio, lontano dal fronte ma 
funzionale ai rifornimenti sul Piave, ad ospitare feriti se 
non destinato ad diventare esso stesso prima linea se 
malauguratamente la linea di arresto non avesse funzio-
nato. Perfettamente inserito nella visione strategica delle 
operazioni a sostegno delle operazioni belliche come ha 
ben evidenziato il Gen. Luigi Chiapperini con documenti 
inediti provenienti dall’Ufficio storico dello Stato Maggio-
re della Difesa. Trattasi de “I Lagunari nella Grande Guer-
ra, una pagina di storia poco conosciuta”. Da sottolineare 
inoltre il saggio del Lagunare Paolo Rigoni che ricostru-
ito meticolosamente la storia del monumento ai caduti 

di Adria “Et ipsi vivent - San Nicola, la memoria nella pietra”. Al termine della presentazione, la solenne cerimonia religiosa 
con la S. Messa, enfatizzata dal canto del Coro Edelweiss, celebrata da Mons. Antonio Donà in ricordo dei caduti di tutte le 
guerre. Ad essi sono stati accumunati nel ricordo, Giancarlo Bertocco al quale è intitolata la sezione di Adria, i soci Lagunari 
defunti: Fabrizio Fioravanti, Gianni Orfeo Manfrinato, Enzo Naccari, Vincenzo Renesto, Tiziano Rigoni, Ezio Rondina, Franco 
Rossi, Giovanni Tosetti; i Lagunari caduti nelle missioni di pace, il capitano, Massimo Ficuciello, il caporale Matteo Vanzan, 
e i caduti per causa di servizio. Non è casuale la data del 18 ottobre per la messa di suffragio perché i Lagunari intendono 
sottolineare di anno in anno la grande cerimonia dell’ottobre 2018, quando le spoglie mortali di Carlo Passarella, caduto a 
Caposile il 4 dicembre 1917, sono state deposte nel sar-
cofago romano per rappresentare tutti i caduti polesani 
e adriesi. Per questo, dopo la solenne benedizione del 
sarcofago di Mons. Donà, presente la pronipote Amalia 
Passarella, la conclusione del rito, affidata al Lagunare 
Paolo Rigoni: “È un dovere di riconoscenza conservare 
vivo il legame con chi ci ha preceduto per essere ispirati 
a ideali di pace, solidarietà, e amicizia; è un tratto distin-
tivo che deve connotare i Lagunari e non solo. Aver cura 
della memoria del passato mantenendo un colloquio ide-
ale con i defunti è facoltà divina, una “corrispondenza 
d’amorosi sensi”, come direbbe il poeta. Una comunità 
che non ricorda è destinata a scomparire. Adria e qual-
siasi altro paese o città, continueranno a vivere solo se 
saranno stati in grado di conservare l’insegnamento che 
viene dal proprio passato perché i valori fondanti di una 
comunità sono il ritrovarsi insieme e ricordare, preser-
vando e perpetuando la memoria di chi ci lasciato, cele-
brandone il culto, condividendone l’esempio per traman-
darlo e consegnarlo come sogno per il futuro”. 

CORONA SULLA LAPIDE IN RICORDO DEI PATRIOTI 
Nel corso di una breve cerimonia in occasione di San Martino, i Lagunari hanno 
reso omaggio con la deposizione di una corona, ai patrioti adriesi che a Corcrevà 
trovavano rifugio per sfuggire alla polizia austriaca. Così come ricordano il poeta 
Marino Marin, che a Corcrevà ebbe i natali, e lo storico Jacopo Zennari: “Luogo 
occulto di convegno, ed anche posto avanzato di riparo per coloro che tentavano 
di passare il Po erano i sotterranei di un vasto edificio sperso nella silente campa-
gna, presso Bellombra. A Corcrevà, aperto a tutti come un mare c’era un conven-
to con la sua chiesetta, canta il poeta della nostra terra, Marino Marin, rievocando 
quella sua ospitale casa natia, che nei profondi sotterranei celò tanti segreti, salvò 
tante vite di figli coraggiosi e buoni!”. 
Per tale motivo, nel 2011, in occasione delle celebrazioni per il 150° dell’Unità 
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VISITA ALL’ACCADEMIA MILITARE DI MODENA
Lunedi 16 dicembre 2019, su invito di Francesco Nadalini, presidente dell’Associazione Nazionale Arma Cavalleria, sezione 
di Modena, alcuni Lagunari, tra cui Roberto Previato, presidente della sezione A.L.T.A. di Adria, sono stati ospiti insieme ai 
Postini della Pace e ad una delegazione del Savoia Cavalleria, capeggiata dal Comandante di Reggimento Col. Ermanno Lu-
strino, dell’Accademia militare di Modena - centro ippico militare. Nell’occasione, l’Accademia Militare di Modena ha messo 
a disposizione degli ospiti le bellissime e prestigiose sale museali e l’appartamento di Stato, dove si sono potuti ammirare, 
oltre ai dipinti e alle preziose opere scultoree ed architettoniche, armi antiche, gagliardetti, cimeli, vessilli, documenti originali 
e altri documenti legati alle guerre dell’Otto-Novecento, fino a giungere alla storia contemporanea, tra le quali la croce che 
campeggiava sull’edificio della strage di a Nassiriya e portata a Modena da una crocerossina. Al termine della visita, il gruppo 
è accolto dal Comandante del Centro Ippico, Ten. Col. di Cavalleria Giampaolo Cati, cui ha fatto seguito la presentazione del 
libro, Alessandro Bettoni Cazzago, del prof. Riccardo Balzarotti Kammlein, che narra la vita di un uomo dall’alto senso del do-
vere, sportivo internazionale ed olimpico, l’eroico comandante del reggimento Savoia Cavalleria nella celebre Carica di Isbu-

scenskij, sulle rive del Don. Alla cerimo-
nia erano presenti la moglie e la figlia 
del Serg. Giancarlo Cioffi, uno degli eroi 
della carica di Isbuscenskij nella disa-
strosa Campagna di Russia. Alle gentili 
signore è stato donato un quadro realiz-
zato dall’artista Ten. Lino Tioli. Infine lo 
scambio di auguri. Il padrone di casa, il 
Comandante dell’Accademia, Gen. B. 
Rodolfo Sganga (tra l’altro ex Lagunare), 
ha posto l’attenzione sul valore di lealtà 
da osservarsi soprattutto da chi riveste 
ruoli di responsabilità e di comando. Allo 
scambio dei doni, il Presidente della se-
zione A.L.T.A. di Adria, Roberto Previato, 
ha omaggiato il Gen. Sganga dell’Annua-
rio dell’A.L.T.A. 2019 e della rivista del 
Raduno Nazionale 2019. A coronamen-
to della bellissima giornata, il momento 
conviviale con brindisi e il grido CARICAT 
della Cavalleria.

Nel corso del mese di ottobre alcuni soci della sezione, tutti del 25° corso ACS, compiu-
to presso la caserma “Ten. Raffaello PICO” di Lecce (ora Centro Documentale), hanno 
voluto festeggiare il 50° anniversario del servizio militare facendo visita a quella che per 
cinque mesi è stata la loro “casa”. Con nostalgia e un pizzico di emozione sono entrati 
in caserma ricevuti dal Luogotenente S. Apos che subito li ha invitati a partecipare all’al-
zabandiera; successivamente hanno proseguito la visita rivedendo corpo di guardia, 
dove più volte si sono schierati in picchetto d’onore, e alcuni locali della caserma, non 
mancando di vedere i loro alloggi. Sono, quindi, stati ricevuti dal Comandante Col. C. 
Solazzo che cortesemente ha aderito alla foto ricordo. Nell’occasione i visitatori hanno 
fatto dono al Comandante di un crest dell’A.L.T.A. sez. Alta Padovana, che subito è stato 
affisso assieme ai crest di altri reparti militari. 

d’Italia, su sollecitazione dei Lagunari e a cura della famiglia Sandro Brusco, era posta una lapide marmorea a ricordo delle 
famiglie dei Pegolini, degli Ortore, degli Zen, dei Lupati, e di 
altri ancora che da Corcrevà potevano in pochi minuti trovare 
scampo nello Stato Pontificio, a Papozze precisamente, i cui 
confini di stato si trovavano ad un tiro di schioppo da Bel-
lombra. La data dell’11 novembre non fu casuale in quanto in 
quel giorno del 1818 si compì la prima repressione austriaca 
del Regno Lombardo-Veneto contro i patrioti polesani. Nel 
corso di una cena “carbonara”, gli ospiti della contessa Ce-
cilia Monti di Fratta Polesine, Antonio Fortunato Oroboni, An-
gelo Gambato, Antonio Francesco Villa, don Marco Fortini, 
Giovanni Monti, Antonio e Carlo Poli, Giacomo, Federico e 
Sebastiano Monti, Domenico e Antonio Davì, Vincenzo Zer-
bini, Domenico Grindati furono arrestati e successivamente 
processati per alto tradimento con la condanna al carcere 
duro dello Spielberg ove furono compagni di Silvio Pellico, 
Maroncelli e Confalonieri.

SEZIONE ALTA PADOVANA
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4 Novembre 2019. Le manifestazioni per ricordare e commemorare la giornata dell’Unità d’Italia e la festa delle forze armate, a 
Cavarzere è stata celebrata domenica 3 Novembre con la partecipazione delle Istituzioni e con la presenza del Sindaco della 
città, l’Arma dei Carabinieri rappresentata dal comandante la stazione, la Polizia locale con il comandante e gli agenti che 
scortavano il Gonfalone della città. Presenti le Associazioni d’Arma con i loro vessilli, la Protezione Civile, i Vigili del Fuoco, gli 
alunni delle scuole, i cittadini e naturalmente la banda musicale cittadina. La manifestazione è iniziata alle ore 09:00 rendendo 
gli onori al Capitano Beppino Di Rorai i cui resti riposano nel cimitero del capoluogo di Cavarzere mentre il suo busto si trova 
nel porticato del municipio. Il Cap. Di Rorai nato a Loreo il 25 ottobre del 1895 è deceduto in combattimento a Marsa Brega 
in Libia 11 giugno del 1923. La manifestazione è continuata sul piazzale dello stesso cimitero dove da qualche anno è stato 
posto un cippo per ricordare le figure di altri due eroi caduti in combattimento, il bersagliere Ferruccio Voltan e il bersaglie-

re Tommaso Zanaga colpiti a morte in combatti-
mento e deceduti a distanza di qualche settimana 
l’uno dall’altro nel 1942 a El Alamein in Egitto e le 
cui spoglie riposano nel suddetto Sacrario Italia-
no. Dopo l’alza bandiera con l’“Inno di Mameli” e 
resi gli onori al suono del “Silenzio” militare con 
la deposizione di una corona d’alloro, il Sindaco 
di Cavarzere Henri Tommasi ne ha ricordato la 
memoria assieme a Luigi Voltan figlio di Ferruc-
cio. La manifestazione è quindi proseguita con la 
banda militare in testa al corteo sino ai piedi del 
campanile dove sono poste le lapidi dei caduti. 
Dopo l’alzabandiera, la deposizione della corona 
d’alloro, gli onori ai caduti e le allocuzioni da parte 
delle Autorità, la commemorazione è proseguita 
con lo sfilamento per le vie del centro città sino 
al Duomo dove è terminata con la cerimonia della 
S. Messa. La domenica successiva 17 novembre, 

i Lagunari della Sezione di Cavarzere in collaborazione con il gruppo Marinai d’Italia e la Sezione dei Carabinieri in congedo, 
hanno organizzato nella sala convegni del Comune, un evento per ricordare l’atto terroristico del 12 Novembre 2003 a Nassi-
riya in cui persero la vita 19 persone tra Carabinieri, soldati dell’esercito e due civili Italiani. Ciò è avvenuto alla presenza delle 
istituzioni cittadine, il Vice Sindaco Paolo Fontolan, le rappresentanze delle Associazioni d’Arma del territorio, del Coman-
dante la stazione dei Carabinieri di Cavarzere, del consigliere nazionale A.L.T.A. e referente di zona Diego Byloos e numerosi 
altri concittadini. Ospite d’onore il Brigadiere Capo Roberto Gigli, sopravvissuto alla strage e insignito di Croce d’Onore per 
le vittime del terrorismo. L’incontro è iniziato con la proiezione di un filmato che racconta attraverso le drammatiche immagini 
di quel giorno terribile ed in seguito con i solenni funerali di Stato. Nel proseguo del filmato, il ricordo di due anni addietro, 
dove con una grande e sentita manifestazione è stata intitolato agli eroi di Nassiriya un parco pubblico. Al termine del filmato, 
Gigli ha raccontato i fatti, vissuti in prima persona, di quel giorno tragico in cui è scoppiato un camion con tra i 150 e 300 kili 
di tritolo mescolati a liquido infiammabile: una cosa terrificante della quale non passa giorno senza che gli torni alla mente. 
Al termine il Prof. Fontolan ha preso la parola esprimendo rispetto e gratitudine verso le Forze Armate che difendono l’Italia e 
donano protezione, tutela e difesa della Nazione, garantendo la sicurezza nella vita di tutti i giorni. 

ANNIVERSARI AD ERACLEA
Il 13 ottobre 2019 si è svolto a Ponte Crepaldo di ERACLEA, il 35° anniversario della fondazione della Sezione (intitolata alla 
M.A.V.M. Dr. Col. Licio Salvagno) e il 5° anniversario dell’edificazione del Monumento ai Caduti Lagunari. Molte le Autorità 
presenti quali il Commissario Prefettizio Dott. Giuseppe VIVOLA, il Vice Presidente della Regione Veneta On. Gianluca FOR-
COLIN, il Magg. del Reggimento Lagunari Luigino TESO, il C.te dei Vigili Urbani di Eraclea Dott. Domenico FINOTTO, il Vice 
Comandante dei Carabinieri di Eraclea Giuseppe FERROTTA, il Vice Presidente Nazionale A.L.T.A. Giuseppe MACCHIONI e 
Don Massimiliano CALLEGARI. 

SEZIONE DI CAVARZERE

SEZIONE DI ERACLEA
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ESEQUIE DI LICIA VENIER SALVAGNO
Il 24 novembre 2019 è mancata Licia Venier Salvagno, di anni 81, moglie del primo Pre-
sidente nazionale dell’A.L.T.A. Licio SALVAGNO (Medaglia d’Argento al Valor Militare) 
grazie al quale l’Associazione è stata ufficialmente riconosciuta. Grazie in particolare 
ai suoi sforzi che l’A.L.T.A. si è sviluppata creando le prime Sezioni tra cui quella di 
ERACLEA che, tra l’altro, è stata la prima a lui intitolata nel 2014. 
Licia Venier Salvagno è stata per molti anni insegnante nelle scuole superiori di Vene-
zia, Eraclea e Caorle. La Signora era presente insieme ai figli all’inaugurazione del mo-
numento ai lagunari dedicato al marito. Il primogenito Pier Maria è iscritto anch’esso 

all’A.L.T.A. con uno dei primi numeri di tesse-
ramento (n° 15), avendo fatto il lagunare come 
istruttore reclute nel 1983/1984.
Alla celebrazione del 5° anniversario del monu-
mento e del 35° della fondazione della Sezione 
non ha partecipato perché già malata. 
Le esequie si sono svolte a Venezia presso la 
chiesa di San Simeone Profeta alla presenza 
del Labaro della Sezione di Eraclea di cui era 
madrina, con una nutrita rappresentanza della 
Sezione. 
Il Presidente Agostino Burato a nome persona-
le e della Sezione, ha espresso le proprie con-
doglianze ai figli e alle loro famiglie ricordando con affetto la sua instancabile attenzio-
ne ed il suo generoso impegno per tutti. 
Donna che aveva la vocazione al dialogo e sempre alla ricerca di una visione comune, 
ora riposerà in pace assieme al marito Licio e ad altri cari tra cui Leonella alla quale era 
legata da grande amicizia da tanti anni. 
Il Presidente, che ringrazia la famiglia Salvagno, assicura che la sua Sezione sarà sem-
pre vicina a loro tutti ed in particolar modo al nostro caro socio lagunare Pier Maria.

Vita delle Sezioni
Alla cerimonia hanno partecipato il Gonfalone del Comune di Era-
cle e, con in testa la Bandiera Nazionale dell’A.L.T.A., moltissimi 
Labari dei Lagunari e di altre Associazioni d’Arma oltre che molti 
cittadini. 
Durante la Santa Messa ha preso la parola il Magg. Teso che ha 
letto la lettera del Presidente Nazionale Gen. Luigi Chiapperini. 
Nel messaggio il Presidente ha rivolto un saluto a tutti i presenti 
e dedicato il pensiero commosso a tutti i soldati italiani che han-
no sacrificato la propria vita per la difesa della Patria. Ha inoltre 
rivolto un commosso pensiero ai Lagunari caduti in IRAQ e in 
Afghanistan e a tutti gli altri deceduti in guerra o durante il servizio 
di leva. Il Presidente ha inoltre ringraziato il Presidente Burato per 
l’impegno della sua Sezione e per i suoi 35 anni di presidenza; 
Chiapperini ha inoltre ringraziato Burato per la sua dedizione, sot-
tolineando che nonostante il grave lutto che lo ha colpito pochi 
giorni fa, ha continuato a dedicarsi all’associazione e a organizza-
re la cerimonia per il monumento. Ha preso poi la parola il presidente di Sezione Burato che con grande emozione, dopo aver 
ripercorso i 35 anni di vita associativa, ha ricordato l’assenza in questa manifestazione della cara moglie Leonella, sempre 
presente in prima fila alle manifestazioni. Ha ricordato inoltre la figura del Gen. Salvagno fondatore dell’A.L.T.A. Di seguito 
ha preso la parola il Commissario prefettizio Dr. Giuseppe Vivola, ricordando il sacrificio dei militari e ringraziando per il loro 
ricordo. Infine è intervenuto il Vice Governatore della regione Veneta on. Gianluca Forcolin che ha letto la lettera del Presiden-
te ZAIA, nella quale ha rivolto i più calorosi auguri a tutti i Lagunari per il traguardo raggiunto, orgogliosi discendenti di quei 
Fanti da Mar che al grido “San Marco” vigilarono sempre sulla sicurezza della Serenissima. Al termine, sfilata in parata per 
le vie cittadine con la Banda Cittadina di Eraclea. Scortati da labari e bandiere, i convenuti sono giunti al Monumento dove, 

dopo l’Alzabandiera, si è provveduto alla benedizione e alla posa 
di una corona in memoria di tutti i Militari Caduti in tutte le guerre. 
Il Presidente Burato ha premiato con attestato di benemerenza 
per meriti, i due soci Lagunari Solighetto Giovanni e Bortoluzzo 
Arnaldo. Successivamente il Presidente ha consegnato alle au-
torità presenti il gagliardetto a ricordo della manifestazione e la 
pubblicazione del XII Raduno Nazionale di Portogruaro. La Se-
zione ha poi premiato il Presidente Burato con una pergamena 
per i 35 anni di presidenza. La cerimonia si è conclusa con i rin-
graziamenti del Presidente BURATO alle Autorità civili, militari e 
religiose intervenute, alle varie Associazioni d’Arma e ai numerosi 
Lagunari intervenuti. Inoltre sono stati ringraziati il Commissario 
Dr. Vivola per l’addobbo delle vie e piazze, nonché la Protezione 
Civile e i Vigili Urbani per la sicurezza assicurata. Encomiata la 
Banda Cittadina di Eraclea.
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Commemorazione della M.O.V.M. Joao Turolla. Sabato 9 Novembre è stato commemorato nel giorno dell’anniversario della 
sua morte, il Sottotenente Joao Turolla M.O.V.M. al quale è intitolato il Labaro della Sezione Estense. La cerimonia è stata inse-
rita ai margini delle celebrazioni del IV novembre della sua cittadina natale Ariano nel Polesine. Una bella cerimonia tenuta nel-
la piazza della cittadina, incastonata tra il palazzo sede del Municipio e l’argine del fiume Po, terminata poi al cimitero davanti 
alla tomba dell’eroico concittadino. Hanno presenziato alla cerimonia il Sindaco di Ariano, Beltrame Luisa con gli assessori, il 
Presidente della Sezione A.L.T.A. Basso Polesine Lagunare Diego Byloos , il Presidente della Sezione Estense Lagunare Ros-
sano Sivieri e numerosi rappresentanti Assoarma. Erano presenti ben 16 tra labari e bandiere di rappresentanti d’arma prove-

nienti da Adria, Ferrara, Rovigo, Padova (in totale circa 70 rappresentanti), nonchè 
alcune associazioni civili del luogo. Il Col. Ongaro (Artiglieria) ha letto la motivazio-
ne del conferimento della medaglia, alla presenza dei due nipoti di Joao Turolla, i 
quali hanno rice-
vuto a ricordo in-
sieme con il sin-
daco, un crest 
A.L.T.A. Presenti 
nella piazza an-
che tutti gli alun-
ni delle scuole di 
Ariano che han-
no assistito alla 
cerimonia e poi 
si sono esibiti in 
attività di grup-
po pertinenti alla 
festa dell’Unità 
Nazionale. 

AVVINCENDAMENTO DEL COMANDANTE DEL 5° REG. ART. “SUPERGA”
Venerdì 27 Settembre 2019 si è svolta, presso la Caserma L. Capitò di Portogruaro, la cerimonia del cambio del Comando 
del 5° Reggimento Artiglieria “Superga” tra il Colonnello Giuseppe Savino Dibenedetto, 85° Comandante del Reparto e il pari 
grado Gian Luca Figus, 86° Comandante. La Sezione Lagunari di Portogruaro era presente numerosa, con la Bandiera e il 
Labaro: al termine della Cerimonia ha voluto ringraziare il Colonnello per la fattiva collaborazione in questi due anni e in par-
ticolare, per il supporto fornito per l’organizzazione del XIII Raduno Nazione dell’A.L.T.A. a Portogruaro, consegnandogli un 
presente in segno di gratitudine. Al nuovo Comandante, Colonnello Figus, i migliori auguri di buon lavoro e un “buon vento” 
con un caloroso San Marco!!!

SANTA MESSA IN RICORDO DEI LAGUNARI DEFUNTI
Come da consolidata tradizione, sabato 26 otto-
bre 2019 presso il Santuario Madonna di Fatima 
dei Frati Cappuccini di Portogruaro, è stata cele-
brata una Santa Messa per ricordare tutti i Lagu-
nari della Sezione defunti e quelli in servizio nel 
Reggimento deceduti in addestramento o in Mis-
sione fuori dei confini Nazionali. Abbiamo ricorda-
to anche il Colonnello Giancarlo Casini, al quale 
la Sezione di Portogruaro è intitolata, nel 15° an-
niversario della prematura scomparsa, avvenuta il 
4 ottobre 2004. 

SEZIONE ESTENSE

SEZIONE DI PORTOGRUARO
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INIZIATIVA IN RICORDO DEI 4 AMICI VITTIME DELLA STRADA 
Domenica 27 Ottobre c.a., il gruppo di “Amatrice nel 
Cuore” ha organizzato una iniziativa con i genitori delle 
vittime per ricordare Riccardo Laugeni, Leonardo Girar-
di, Giovanni Mattiuzzo ed Eleonora Frasson, i quattro 
giovani di San Donà e Musile che hanno perso tragica-
mente la vita nell’incidente stradale avvenuto nella notte 
del 14 luglio a Jesolo. L’iniziativa, ha sottolineato la Sig.
ra Romina mamma di Riccardo, è di aprire uno sportello 
che sia riferimento con le istituzioni e possa fornire un 
supporto psicologico e finanziario alle famiglie di tutte le 
vittime della strada. Durante il suo intervento ha parlato 

anche a nome di tutte le mamme e i papà: “la 
sofferenza dei genitori è immensa, vogliamo che 
altri non soffrano come stiamo soffrendo noi”. Ha concluso affermando che “nessuno 
muore sulla terra finchè vive nel cuore di chi lo ama”. I Lagunari della Sezione di San 
Donà hanno contribuito mettendo a disposizione la cucina da campo con i due lagu-
nari esperti Finotto e Zorzetto, i quali nell’arco della giornata hanno preparato oltre 
1000 porzioni di pasta. Inoltre per la logistica e servizi hanno collaborato due Signore 
Lagunari, Santina Davanzo e Assunta Andreetta. Presenti all’iniziativa molte autorità: 
il Vice Governatore del Veneto Forcolin, il Sindaco di San Donà Cereser, la Sindaca di 
Musile Susanna, il Vice Sindaco di Jesolo Rugolotto, il Comandante dei Carabinieri 
Brasi. E poi tanti amici, parenti, cittadini che hanno voluto dare il loro contributo.

CERIMONIA ITALO-AUSTRIACA
Sabato 26 e domenica 27 ottobre, si è svolta a Noventa di Piave la cerimonia Italo-Austriaca in 
commemorazione dei Caduti di tutte le Guerre. Sabato 26 si è svolta a Noventa di Piave con ritrovo 
davanti al Municipio, presente una delegazione Austriaca, le Associazioni d’Arma, Autorità Civili e 

Militari. Si è proceduto all’alzabandiera con Inno Italiano e Austriaco. 
Successivamente il corteo è proseguito verso il Parco fluviale con de-
posizione di fiori presso il Monumento Ai Caduti e lancio della Corona 
trasportata al centro del Fiume Piave a mezzo barca della Protezione 
Civile Lagunari della Sez. di San Donà, condotta dai Lagunari Franco 
Zorzetto, Valerio Sartori e Antonio Teso. Domenica 27 si è prose-
guito con la cerimonia nella Frazione di Santa Teresina con ritrovo 
delle Associazioni, sfilata verso la Chiesa per la S. Messa celebrata 
da Don Giovanni. Al termine Alzabandiera e Inni Italiano Austriaco e 
Europeo eseguiti dalla Fanfara dei Bersaglieri di Ceggia. È seguita 

la deposizione della corona presso il monumento ai Caduti di tutte le Guerre, con il sorvolo degli 
aerei del campo di volo F. Baracca. Hanno presenziato alla manifestazione Autorità Civili e Militari, 
un picchetto d’Onore dei Bersaglieri, una delegazione dei Fucilieri della Carinzia, una delegazione 
delle Associazioni veterani di guerra, i Cav. di San Marco e le associazioni Combattentistiche d’Arma. Presenti a rappresentare 
l’Associazione Lagunari Soci delle Sezioni di San Donà di P., San Stino di L., Concordia Sagittaria e Cesarolo-Bibione. 

RINNOVO CARICHE ASSOCIATIVE 
Nell’assemblea dei soci del 17.01.2020, si è provveduto al rinnovo triennale delle cariche associative.
Presidente: Stefanato Giuseppe; Vicepresidente: Artico Mario Carlo; Segretario: Pizzin Norino; Alfiere ufficiale: Baradel Anto-
nio; Alfiere Bandiera: Pavan Valter. Consiglieri: Artico Mario Carlo (Vicepresidente), Baradel Antonio (Alfiere), Burighel Carmelo, 
Borlina Roberto, Cusin Dino, Gonella Luciano, Panzarin Gilio, Pavan Valter (Alfiere), Pizzin Norino (Segretario), Sutto Fran-
co. Revisori dei conti: Anzanello Adriano, Pavanello Michele, Franzin Ermes

3 NOVEMBRE A SPRESIANO 
Come nel resto dell’Italia, anche a Spresiano le celebrazioni per la Festa delle 
Forze Armate e dell’Unità Nazionale si sono svolte domenica 3 novembre. Noi 
Lagunari eravamo presenti con le altre Associazioni d’Arma, autorità civili, mili-
tari e tanti cittadini. 
Dato il maltempo, ci siamo ritrovati nella Chiesa Parrocchiale per assistere alla 
Santa Messa celebrata da don Giuseppe. Sfidando la pioggia è stato raggiunto 
il vicino Monumento ai Caduti sul quale è stata deposta una corona d’alloro al 
suono della Canzone del Piave e dove il sindaco dott. Marco Della Pietra ha 
parlato brevemente dell’importanza del ricordo e dell’eredità lasciata da chi ha 
donato la propria vita alla Patria.

SEZIONE DI SAN DONÀ DI PIAVE

SEZIONE DI SAN STINO DI LIVENZA

SEZIONE DI TREVISOww
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3 NOVEMBRE A VIGONZA
Da quando il giorno 4 novembre non è più considerato festivo, la ricorrenza della giornata 
delle Forze Armate e dell’Unità Nazionale viene spostata alla domenica più vicina come 
data: quest’anno le cerimonie si sono svolte domenica 3 novembre. Noi Lagunari di Treviso 
eravamo presenti in diverse cerimonie ed eravamo anche a Vigonza, cittadina che si onora 
di avere anche una piazzetta intitolata ai Lagunari. 
In corteo, accompagnati dalla banda musicale, ci siamo recati prima in chiesa per assistere 
alla Santa Messa e poi nella piazza antistante il municipio per l’Alzabandiera e la deposizio-
ne di corone d’alloro alla lapide che ricorda tutti i soldati concittadini caduti nella Grande 
Guerra, nella Campagna d’Africa e nella Seconda Guerra Mondiale. Data la pioggia bat-
tente, ci siamo poi trasferiti nel teatro cittadino dove il sindaco ha tenuto un breve e sentito 
discorso e alcuni alunni delle scuole elementari hanno dato lettura di svariate lettere inviate 
dai soldati che si trovavano al fronte.

4 NOVEMBRE SULLE RIVE DEL PIAVE
L’associazione “I RECUPERANTI DEL PIAVE” con molti anni di lavoro volontario sono riusciti a sistemare una zona sugli argini 
del Piave a Lovadina di Spresiano dove si trova anche un monumento molto particolare dedicato a tutti soldati che hanno 
combattuto la prima guerra mondiale e proprio in questi luoghi hanno immolato la propria vita per la Patria. Ogni anno il 4 
novembre si svolge una cerimonia molto sentita e 
partecipata sia dalle Associazioni d’Arma che dalla 
popolazione civile. Quest’anno erano presenti oltre 
alle autorità civili e militari ben 25 Labari e Bandiere 
e non potevano mancare i Lagunari. Dopo il classico 
ammassamento, ci siamo diretti in corteo sull’argine 
del Fiume Sacro che sovrasta il monumento e dove 
si è svolta l’Alzabandiera seguita dalla deposizione 
di una corona d’alloro alla base della grande croce 
costruita con il filo spinato e che ha fatto da muta te-
stimone alla Santa Messa celebrata da don Giovan-
ni Stasi. Il coro degli alunni di due classi della scuola 
primaria di Lovadina ha cantato l’Inno di Mameli. 
Dopo le allocuzioni delle autorità, sempre in corteo 
percorrendo l’argine, abbiamo raggiunto il luogo 
dove il sindaco dott. Marco Dalla Pietra ha lanciato 
sul fiume una corona d’alloro accompagnata dalla 
Canzone del Piave sempre eseguita dagli alunni. La 
cerimonia è terminata con un munifico buffet offerto 
a tutti i partecipanti dal ristorante “Da Domenico”.

RICORDANDO RICCARDO 
Il giorno 5 novembre ci siamo ritrovati con altre cinque Sezioni A.L.T.A. al cimite-
ro del Dolo per rendere omaggio alla tomba che custodisce le spoglie del Cap. 
Lag. Riccardo Bucci. Alla presenza di varie autorità civili, militari, religiose e alla 
vedova Roberta Nicora accompagnata dai genitori, sono stati deposti dei fiori ai 
piedi della tomba da parte dei militari del Reggimento Lagunari Serenissima che 
erano intervenuti in gran numero. La preghiera del Lagunare e la benedizione del 
parroco hanno concluso la mesta cerimonia.

4 NOVEMBRE A TREVISO
In Piazza della Vittoria a Treviso, il 4 novembre hanno avuto luogo le cele-
brazioni per la festa dell’Unità Nazionale e delle Forze Armate. I Lagunari 
trevigiani erano presenti con il Labaro ed un drappello di Soci unitamente 
alle altre Associazioni d’Arma che ben inquadrate sono sfilate davanti alle 
autorità. Graditissima la presenza del sindaco della città Mario Conte, del 
Prefetto Maria Rosaria Laganà, del questore Vito Montaruli e di un pic-
chetto interforze in armi. Alla presenza di molta cittadinanza e di diverse 
scolaresche, si è svolta la solenne cerimonia dell’Alzabandiera al canto 
dell’Inno Nazionale. Le allocuzioni del sindaco e del prefetto hanno con-
cluso le celebrazioni.
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Vita delle Sezioni
Con A.N.G.E.T.
La Sezione di Treviso dell’Associazione Nazionale Genieri e Trasmetti-
tori d’Italia, organizza ogni anno per la ricorrenza del giorno dell’Unità 
Nazionale e delle Forze Armate, una semplice cerimonia a Sant’Anto-
nino, un quartiere di Treviso. Noi Lagunari eravamo presenti, domenica 
10 novembre, con le Altre Associazioni d’Arma, con il nostro Labaro ed 
alcuni Soci. Il tutto è iniziato con la Santa Messa durante la quale il par-
roco ha ricordato e pregato per i Caduti di tutte le guerre auspicando 
che la pace regni tra tutti i popoli. 
Dopo la Santa Messa ci siamo recati in corteo al monumento ai Caduti 
dove si è svolta l’Alzabandiera al suono della tromba e del canto corale 
dell’Inno di Mameli. Una corona d’alloro portata da due Vigili Urbani 
è stata deposta alla base del monumento stesso. Con i discorsi delle 
autorità la breve, ma significativa cerimonia, ha avuto termine.

GIORNATA DELLE ASSOCIAZIONI COMBATTENTISTICHE E D’ARMA
Sabato 26 ottobre a Treviso ha avuto luogo la “Giornata delle As-
sociazioni Combattentistiche e d’Arma”. Negli spazi prestigiosi della 
milleduecentesca Loggia dei Cavalieri, l’antica “lobia militum”, hanno 
preso posto le Associazioni dei Paracadutisti, degli Autieri, dei Mari-
nai, dei Carristi, della Fanteria, della Guardia d’Onore del Pantheon 
e non ultimi noi Lagunari. Allestita di buon’ora la nostra postazione, 
abbiamo proiettato nel nostro televisore ininterrottamente dalle 8,30 
del mattino alle 18,30 filmati inerenti al Reggimento Lagunari Sere-
nissima ed al nostro ultimo Raduno Nazionale di Portogruaro. Mol-
tissime le persone che si sono interessate alla nostra specialità ed 
alle attività della Sezione, alle quali abbiamo esposto con dovizia di 
particolari e l’ausilio delle immagini, il Reparto per Operazioni Speciali 
dei Lagunari, le loro missioni all’estero, ed il ruolo rivestito nell’ambito 
dell’Esercito. Anche il sindaco di Treviso Mario Conte, accompagnato 
dal Generale Giancarlo Iannicelli ha voluto testimoniare la sua parte-
cipazione con una foto ricordo. 

SANTA BARBARA 
Gli amici Artiglieri di Preganziol ci invitano tutti gli anni, presso la loro 
sede, con le altre Associazioni alla celebrazione della patrona Santa 
Barbara. Un bel gruppo di Lagunari della nostra Sezione ha voluto 
partecipare con il Labaro e l’immancabile spirito di fratellanza che lega 
le Associazioni d’Arma, oggi uniche testimoni di ciò che fu il servizio 
militare di leva. La cerimonia è iniziata con la benedizione della corona 
d’alloro da parte del Parroco e con la sua deposizione alla base del 
monumento da parte di due alunni della scuola primaria. L’Alzaban-
diera è stato accompagnato dal canto corale dell’Inno di Mameli. Un 
alunno della scuola ha letto i nomi di tutti i caduti di Preganziol della 
prima e della seconda guerra mondiale. Hanno preso poi la parola per 
brevi discorsi le varie autorità intervenute, dal sindaco al Presidente 
della Sezione ed al Colonnello Comandante del 5° Reggimento Arti-
glieria Superga di Portogruaro. Al termine della breve e sentita cerimo-
nia, noi Lagunari, dopo le foto di rito, abbiamo cantato a gran voce il 
nostro Inno concluso con il classico “Alla voce... SAN MARCO!”

SAN SEBASTIANO 
L’attività della Sezione inizia ogni anno con la partecipazione alla cerimonia che si tiene a Treviso per la festa di San Seba-
stiano, Patrono della Polizia Locale. Invitati dal sindaco di Treviso Mario Conte e dal Comandante della Polizia Locale Andrea 

Gallo, siamo intervenuti il 20 gennaio con il nostro Labaro e una 
rappresentanza di Soci. La Cerimonia Religiosa è stata celebrata 
nella chiesa di San Francesco dal frate priore don Andrea, che 
nella sua omelia ha tessuto le lodi al corpo della Polizia Locale 
per l’impegno profuso nello svolgimento del suo lavoro. Presenti 
alla celebrazione, oltre a moltissimi agenti provenienti dalle vicine 
località, anche il prefetto di Treviso dott.sa Maria Rosaria Laganà, 
il questore dott. Vito Montaruli, diverse autorità civili e militari e 
molti appartenenti ad altre Associazioni d’Arma. La solenne Santa 
Messa è stata accompagnata dal suono dell’organo, di un violino 
e dalla voce meravigliosa di una soprano. Come consuetudine alla 
fine della funzione religiosa, un rinfresco servito nell’antico chio-
stro attendeva tutti gli intervenuti.
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RIUNIONE DI FINE ANNO 
Da parecchi anni noi della Sezione di Udine – Passons, ci incontria-
mo con i famigliari in un ristorante tipico della zona per fare il punto 
su quanto fatto e cosa fare in futuro, rinverdire i bei momenti tra-
scorsi durante l’oramai trascorso anno e per rinnovare lo “Spirito di 
Corpo” che distingue noi Lagunari. Abbiamo sperimentato ancora 
una volta quanto sia bello trovarci con i famigliari tra amici Lagunari 
e condividere assieme momenti di serenità. La piacevole giornata si 
è conclusa con un brindisi e gli Auguri di “Buon Natale e felice Anno 
Nuovo” e con augurio corredato dal Saluto alla Voce: SAN MARCO! 

LA SEZIONE AL RADUNO DI PORTOGRUARO
I Lagunari della sezione di Venezia hanno partecipato al XIII Raduno 
Nazionale che si è svolto nell’accogliente città di Portogruaro addobba-
ta a festa per tale occasione. I Lagunari hanno sfilato come di consueto 
in modo fiero lanciando, al passaggio davanti al palco delle Autorità, il 
grido “San Marco”. La cittadinanza ha applaudito con entusiasmo, fino 
alla fine, le sezioni sfilanti. Accompagnati dalle mogli ed amici, si sono 
recati successivamente a Lison di Portogruaro per il pranzo conviviale. 

ASSEMBLEA DI FINE ANNO 
Sanguinetto (VR), 1° dicembre 2019. La Sezione di Verona 
ha tenuto l’Assemblea di fine anno e, dopo un triennio, ha 
proceduto a rinnovare le cariche sociali. Dopo l’approvazio-
ne all’unanimità del Bilancio consuntivo 2019 e del Bilancio 
preventivo 2020, si è proceduto alle votazioni, sempre per 
alzata di mano, dei soci presenti, per eleggere il Presidente 
e di seguito i Consiglieri del Direttivo. In concordanza sono 
stati eletti i seguenti candidati: confermato alla Presidenza il 
Lag. Gen. B. Claudio Nocente. Consiglieri: i Lagg. Gianbat-
tista Boraso, Serg. Umberto Braga, Renato Cappellotto, 1° 
Cap. Zeno Chiarotto, Cesare Ferrighi, Ten. Med. Giuseppe 
Liotti, Magg. Par. Claudio Toninel e il Ten. Danilo Vaccarella. 
Il Presidente eletto ha proceduto ad assegnare i vari inca-
richi, ai componenti del Consiglio Direttivo. Terminata l’As-
semblea, ha avuto inizio il pranzo sociale di fine anno. 

SEZIONE DI UDINE - PASSONS

SEZIONE DI VENEZIA

SEZIONE DI VERONA

RIUNIONE DI FINE ANNO
Sabato 7 dicembre ci siamo riuniti in forma ridotta per fare il 
consuntivo dell’anno che sta per concludersi. Abbiamo parte-
cipato a ben quaranta tra cerimonie e manifestazioni, cifra ve-
ramente molto importante e soddisfacente. Abbiamo poi visio-
nato diversi bozzetti elaborati dal nostro Socio Architetto Gianni 
Rigo inerenti ad un monumento ai Lagunari da erigere nella città 
di Treviso. Il progetto speriamo possa prendere forma entro i 
prossimi due anni. Al pranzo hanno partecipato, ospiti graditis-
simi, il nostro Presidente Nazionale Gen. Div. Luigi Chiapperini, 
il “past president” Gen. B. Giampaolo Saltini, la deputata Elisa-
betta Gardini e la nostra amica, socia e Consigliera Comunale a 
Vittorio Veneto Barbara De Nardi. Il pranzo è inoltre stata l’occa-
sione per consegnare allo chef Ivano ed alla sua compagna En-
rica un attestato di riconoscenza per la cortesia, la professiona-
lità e l’amicizia dimostrate nel corso degli anni verso i Lagunari 
ospitandoli nel loro ristorante “Da Domenico”. La giornata si è 
conclusa con una raccolta fondi da devolvere alla città di Venezia colpita dal grave fenomeno dell’acqua alta lo scorso mese 
di novembre: sono stati raccolti 500 Euro che sono poi stati inviati sul conto corrente: “Acqua A.L.T.A. Venezia”.

ww
w.
as
so
cia
zio
ne
lag
un
ar
i.it



27

Il 
La

g
un

a
re

 F
e

b
b

ra
io

 2
0

2
0

Vita delle Sezioni

IL PRESEPE DI VILLA VICENTINA 
La sezione A.L.T.A. di Villa Vicentina ha accolta la proposta 
del consigliere Fulvio Giorgieri: partecipare all’esposizione 
dei presepi di Grado con un “presepe lagunare” al fine porta-
re maggior visibilità alla nostra Associazione. Con materiale 
di recupero e tanta passione, il cons. Giancarlo Ullian ha re-
alizzato il nostro Presepe: sono rappresentati i Lagunari che 
sbarcano dal gommone, ma al posto delle armi portano pac-
chi di viveri e medicinali, ed assieme ai Re Magi, vanno verso 
la “grotta della Natività.”. I particolari sono stati curati con 
molta pignoleria: basco verde, fregi, salvagente, fazzoletto-
ne... Moltissimi i visitatori della mostra allestita al Cinema 
Cristallo di Grado aperta dal 7 dicembre 2019 al 7 gennaio 
2020. Il nostro Presepe ha meravigliato per l’originalità ed il 
significato: l’amore e l’aiuto fra i popoli. 

REDIPUGLIA – 4 NOVEMBRE
Oltre un migliaio di persone tra cui alcune scolaresche giunte da più parti delle Regione, sfidando un cielo che minacciava piog-
gia, hanno assistito a Redipuglia, alla cerimonia in occasione del Giorno dell’Unità Nazionale e della Festa delle Forze Armate. 

La cerimonia ha avuto inizio presso il colle Sant’Elia ai piedi del Sacrario Mili-
tare dove riposano oltre centomila caduti della Grande Guerra. Dopo la Santa 
Messa è iniziato lo schieramento dei reparti che percorrendo la via Eroica, si 
sono sistemati per far da ala ai piedi dello scalone. Molto applauditi i Meda-
glieri Nazionali di varie Associazioni Combattentistiche e d’Arma che hanno 
sfilato in maniera compo-
sta fra due ali di folla colpi-
ta. Fra questi va segnalata 
la presenza del Medagliere 
Nazionale dell’A.L.T.A. La 
sezione del XXII Btg. Carri 
“Serenissima” ha avuto il 
grande onore di portarlo in 
sfilata scortato, oltre che 
dal proprio labaro, anche 
da quelli delle sezioni di 
Concordia Sagittaria, Ve-
rona, Villa Vicentina e Udi-
ne – Passons. Dopo l’af-

flusso dei reparti e di un plotone del Corpo delle Infermiere Volontarie, dei 
Gonfaloni dei Comuni decorati e dei labari e Medaglieri delle Associazioni 
Combattentistiche e d’Arma, è arrivata, a rappresentare lo Stato, la Presi-
dente del Senato Maria Elisabetta Alberti Casellati che, dopo aver percorso 
la via Eroica, ha deposto una Corona d’alloro ai piedi della tomba del Duca 
d’Aosta, comandante della Terza Armata. È stata poi letta dalla Signora Pa-
ola Dal Cin Carnielli, assegnataria di Medaglia d’Oro, la motivazione della 
concessione della Medaglia d’Oro al Milite Ignoto. Nelle allocuzioni che sono seguite, è stato evidenziato il dovere di preser-
vare la memoria e il ricordo di tutte le vittime, sia militari sia civili: “È un imperativo etico - ha detto la Signora Casellati - perché 
dalla testimonianza di queste vittime e degli ideali che loro hanno rappresentato noi abbiamo costruito l’Italia. Lo abbiamo fatto 
con quei valori di fratellanza, di pace e di libertà, che loro ci hanno lasciato...”. A fine cerimonia, dopo il deflusso dei reparti 
militari e dei Gonfaloni, per ultimi hanno lasciato l’area sacra le rappresentanze delle Associazioni Combattentistiche e d’Arma 
che, solennemente e in maniera composta e marziale hanno raggiunto nuovamente il piazzale ai piedi del colle di Sant’Elia 
dove un picchetto in armi al suono della fanfara dei Bersaglieri ha reso loro gli onori. Fabio Sorini.

La Sezione il 3 novembre 2019 ha reso omaggio alle vittime del Vajont a Longarone.

SEZIONE DI VILLA VICENTINA

SEZIONE XXII BTG. CARRI – SAN VITO AL TAGLIAMENTO

SEZIONE DI JESOLO
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Notizie “Serenissime”

Congratulazioni e felicitazioni a voi tutti da parte della famiglia lagunare!

Il giorno 22 Ottobre 2019 Veronica LESSI ha conseguito la Laura in Consulente del Lavoro 
presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Padova discutendo la tesi “Diritto del 
Lavoro nell’Unione Europea - valutazione e gestione dei rischi da agenti fisici nel settore 
edile”.
La neo Dottoressa Veronica è nipote di Antonio Lessi, Consigliere e Presidente dei Revisore 
dei Conti della Sezione di Eraclea.
Ai genitori, ai nonni e naturalmente alla bravissima Veronica vanno le congratulazioni da 
parte di tutti i Lagunari e in special modo dal Consiglio Direttivo e dal Presidente della 
sezione di Eraclea.

Il 6 giugno 2019 è nata Greta, prima nipote del 1° Cap. Lag. Graziano FRISIERO, Presidente 
della sezione A.L.T.A. di Padova e della signora Fiorella ROSSETTI (Segretario della stessa 
sezione).
Ai neo nonni e soprattutto ai genitori Laura e Federico Fornaro vanno le felicitazioni del Direttivo 
e di tutti i Soci, con l’augurio di un lungo avvenire sereno.

Il “Vecchio Leone”, 2° Scaglione 1962 a Villa Vicentina, e Socio della Sezione A.L.T.A. 
di Portogruaro, Bruno BERTOLINI e la moglie Silvia, hanno festeggiato il 5 settembre 
2019, i primi 55 anni di matrimonio, nella serenità della numerosa Famiglia, con i tre 
figli Dario, Damiano e Giulia, le nuore, il genero e gli amati nipoti Samuele, Riccardo, 
Simone, Agata, Cristian e Noemi. 
Cari Sposi, in questo percorso di 55 anni di vita insieme avete sorriso Insieme, avete 
gioito Insieme e perché no, avete anche litigato insieme! Se c’è una parola che 
esprime il vostro Matrimonio, questa è proprio “Insieme”!!! Siete stati e sarete sempre 
un esempio di vita sicuramente per i vostri Figli e Nipoti, ma anche per la società 

che vi circonda. Dagli amici Lagunari della Sezione di Portogruaro vi giungano le congratulazioni più sincere e 
tantissimi affettuosi auguri di una ancora lunga vita “Insieme” con tanta salute!!! Vi salutiamo con un festoso... 
SAN MARCO!!!! La Sez. A.L.T.A. di Portogruaro

Il Socio Carmine BELLINVIA, della sezione A.L.T.A. di Venezia, è diventato bisnonno del piccolo Andrea.

Congratulazioni vivissime da tutto il Consiglio Direttivo e dai Soci al Consigliere la sezione di 
Venezia Sig. Giorgio PERIS che il 14 settembre 2019 ha festeggiato i 50 anni di matrimonio 
con la Signora Marilena Mauro.

Nella Prefettura di Verona, dalle mani di S. E. il Prefetto Donato G. Cafagna, il 
Lagunare Paracadutista Magg. Claudio TONINEL, socio della Sezione di Verona, 
ha ricevuto l’Onorificenza di Ufficiale Ordine al Merito della Repubblica Italiana, 
conferita dal Presidente della Repubblica Sergio Mattarella e motivata per il suo 
intenso impegno svolto nelle attività sociali, nell’ambito sanitario e nelle Associazioni 
d’Arma. Claudio Toninel fa parte del Consiglio Direttivo della Sezione di Verona ed è 
anche Presidente della Sez. di Verona e Vicepresidente Nazionale dell’Associazione 
Nazionale “Divisione Acqui”. È motivato il giusto orgoglio del Presidente di Sezione, 
Gen. Claudio Nocente, di potere contare su di un collaboratore così qualificato. Le più 
vive congratulazioni al neo Ufficiale della Repubblica Italiana e un caloroso abbraccio 
da tutti i Soci veronesi.

Congratulazioni per la nascita del secondogenito Ettore al Lagunare Alberto DE GOETZEN della Sezione di 
Portogruaro di cui è appena stato eletto neo Consigliere. A lui, alla mamma e al giovane rampollo i nostri migliori 
auguri e un grandissimo San Marco!
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Lo scorso 30 dicembre nella Chiesa di San Giorgio in Braida a Verona 
si sono svolti i funerali del Generale di Brigata Lagunare Adimaro 
MORETTI DEGLI ADIMARI, scomparso a 86 anni. La cerimonia ha 
visto una buona presenza di Lagunari che hanno tributato al feretro 
il triplice saluto alla voce chiamato dal Presidente Nazionale Luigi 
Chiapperini, accompagnato nell’occasione dal Presidente della locale 
Sezione Claudio Nocente.

Il Generale Moretti degli Adimari è rimasto nella storia dei Lagunari, tra le altre cose, per aver condotto nel 1964 
dalla Caserma “San Marco” Ca’ Vio fino alla Caserma “Fratelli Dall’Armi” di San Vito al Tagliamento i carri che, 
dal disciolto Reparto Lag. Appoggio del Reggimento, hanno costituito il nucleo XXII Btg. Carri “Serenissima”. Lo 
stesso Moretti degli Adimari assunse in tale occasione il comando della Compagnia. Veneziano di nascita, si è 
poi inserito nella società veronese distinguendosi per l’impegno politico come Assessore Provinciale alla Cultura, 
e l’impegno civile come Presidente dell’Associazione “Veronesi nel mondo” e come Presidente dell’Accademia 
delle Belle Arti “Cignaroli”, una tra le più antiche del mondo. Alla Sezione di Verona l’onore di averlo annoverato 
tra i Soci più illustri. Tutti i Lagunari si stringono alla Signora Paola e al figlio Marco esprimendo loro il più profondo 
cordoglio per la grave perdita.

È venuto a mancare il socio della Sezione di Jesolo Gianfranco MELCHIORI, 22° ACS, poi di 
stanza presso la Base Anfibia alla Caserma San Marco di Ca’ Vio. Ricordandolo sempre amabile e 
gioviale, la Sezione di Jesolo esterna la propria vicinanza alla famiglia. Ciao Franco!

Venerdì 27 dicembre 2019 all’età di 75 anni è mancato improvvisamente all’affetto dei suoi cari e ha 
fatto l’ultimo sbarco il Lagunare Angelo FRASSON, Socio della Sez. Alta Padovana appartenente 
al Gruppo di Noale. Aveva prestato servizio nel Btg. Anfibio Isonzo nel periodo 1965/1966 dopo 
essere stato, precedentemente, combattente volontario tra i reparti Americani in Cambogia dove 
era anche stato ferito. I funerali si sono svolti il 31 dicembre nella chiesa Arcipretale di Noale dove 
un folto picchetto di Soci con il Labaro di Sezione gli ha reso gli onori con la lettura della “Preghiera 

del Lagunare”. Con orgoglio aveva partecipato al raduno di Portogruaro e già il 2 dicembre, in occasione della 
cena degli auguri, aveva rinnovato la tessera per il 2020. Ai famigliari esprimiamo il nostro cordoglio e la nostra 
vicinanza.

La Sezione di San Donà di Piave, unitamente a tutta l’A.L.T.A., si stringe affettuosamente alla 
Famiglia, per la perdita del socio Lag. Alfredo CASAGRANDE. Alfredo, grazie per il Tuo esempio, 
la Tua costante presenza, la Tua amicizia per tutti noi. Ai figli Mirco e Valerio, giunga il nostro 
abbraccio e il più vivo cordoglio.

È mancato in pace Pietro LI CAUSI, di anni 76, di Palermo, padre del Lagunare Antonio, socio della 
Sezione di Padova. Alla famiglia vanno le più sentite condoglianze di tutta la Sezione A.L.T.A. di 
Padova e di tutti i Lagunari.

Un altro Leone ha dovuto piegare le ali al destino. Il Lagunare Adriano GIROTTO MORETTO se n’è andato in 
silenzio lasciando un grande vuoto nella sezione Estense. Ci rivolgiamo al nostro Patrono San Marco, pregandolo 
di accogliere Adriano tra le grandi lagune del cielo. Ai familiari le più sentite condoglianze dalla nostra grande 
famiglia.

È venuta a mancare la signora Valeria MOMETTI moglie del nostro socio Renato Drigo.
La Sezione A.L.T.A. di San Donà di Piave si stringe affettuosamente alla Famiglia, per la perdita 
della cara Valeria. Valeria, grazie per la Tua semplicità, il Tuo esempio, la Tua presenza, la Tua 
amicizia per tutti noi. Al marito Renato, alla figlia Laura, giunga il nostro abbraccio e il più vivo 
cordoglio.

Il 27 ottobre scorso un malore improvviso ha strappato da questa vita terrena la Socia della Sezione 
di Treviso Norma BRINO, moglie del Socio Lagunare Roberto Armellin.
Un folto gruppo di Lagunari ha partecipato alle esequie che si sono svolte il 30 ottobre nella chiesa 
dei Santi Pietro e Paolo a Vittorio Veneto, testimoniando con la loro presenza lo spirito di fratellanza 
e condivisione del dolore a Roberto, ai figli Nicola e Roberta con Francesco ed ai parenti tutti.

L’ultimo sbarco...
Associazione Lagunari

Truppe Anfibie
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I lettori ci scrivono...
LA SALA STORICA SI ARRICCHISCE GRAZIE AL NOSTRO EX CONSIGLIERE DINO DOVERI 
Come annunciato sul n° 47, pag 11/12 di questa testata, mi ripromettevo 
di donare alla Sala Storica reggimentale, un qualche reperto uniformolo-
gico. L’ho fatto, naturalmente. Verso fine gennaio c.a., mi sono recato alla 
Caserma Matter dove ad accogliere il Lagunare Alberto Bortoletto ed io ha 
provveduto il Luogotenente Fabio Piotto (foto a destra) che, coadiuvato 
dal Maresciallo Capo Lupoli, ci ha introdotti nell’ambiente preposto. Ho 
portato con me un bel giubbetto anni ’60 da Sottotenente del 22° Carri, 
con tanto di splendide mostreggiature in panno e canutiglia vecchia ma-
niera. Oggetto che da tempo conservavo per altri progetti e che invece poi 
ho voluto donare alla Sala Storica. Notiziola auto celebrativa si dirà. Non 
è così. Il presente scritto è invece sorto per la sorpresa che ho avuto en-
trando nei locali adibiti alla mostra. Dall’ultima volta che avevo visitato la 
raccolta, debbo dire in tutta la mia sempre critica propensione ad analiz-
zare le cose, ho trovato una situazione completamente mutata. Ottima co-
piosità di reperti. Settore uniformologico molto ampliato ed estremamente 
interessante. Buonissimo l’arricchimento di cimeli personali donati da Lagunari ed accrescimento importante di “reperti” 
sul tema. Una sorpresa in verità. Mi si faceva però, una esposizione delle problematiche che pur con tutta la buona vo-

lontà, i curatori non riusciranno mai ad ovviare. La parte economica in primis. 
Eventuali manichini, teche, vetrinette, materiali di consumo, e comunque sempre 
anche il costo di reperimenti della varia oggettistica rinvenibile sul mercato del 
collezionismo. Certo, ciò sarebbe rimediabile o quanto meno poco avvertibile, se 
i nostri consociati fossero più altruisti e munifici nel donare i propri cimeli. Per la 
verità bisogna dire che il contributo che hanno voluto dare i Lagunari dell’A.L.T.A. 
(e non), si è accresciuto indiscutibilmente. Onore al merito! Ma non basta. “Si 
può fare di più” dice il noto ritornello. Quindi ricordando il Luogotenente Fornelli 
che assieme al nostro Presidente Nazionale ha dato il via alla cosa e rimarcando 
l’evidente ed encomiabile impegno degli attuali responsabili, vi invito ancora da 
queste pagine, a “sganciare” signorilmente cose destinate poi all’oblio. Per inci-
so: mi riprometto da queste righe, che in seguito donerò altri cimeli che attual-
mente sono in via di “revisione”. Vi allego delle immagini della visita. San Marco!

Lag. Dino Doveri

Il 17 gennaio 2020 è mancata in pace e dopo una lunga e serena esistenza la sig.ra Delfina BOZZA, 
di anni 93, di Battaglia Terme PD. Al figlio Cons. Naz. A.L.T.A. Serg. Lag. Roberto Cav. Vanzan (ns. 
Past-President e attuale Vicepresidente), alla nuora Paola, ns. socia, e ai nipoti Linda e Francesco 
vanno le più sentite condoglianze di tutta la Sezione A.L.T.A. di Padova e di tutti i Lagunari.

Il giorno 21 Gennaio 2020 ha fatto l’ultimo sbarco il socio Lagunare Giancarlo GIACON 
“Carlo”, di anni 72, di Cadoneghe (PD) . Alla famiglia ed in particolare alla figlia Natascia e 
al genero Francesco Macaluso, anche lui Lagunare, vanno le più sentite condoglianze da 
tutta la Sezione A.L.T.A. di Padova. Una rappresentanza della Sezione ha partecipato alla 
cerimonia di commiato.

Il 25 gennaio, dopo aver “combattuto” con una grave malattia, è sceso per l’ultima volta dal suo 
M113 il Lagunare Luciano CERON, 73 anni, del Btg. Anfibio Marghera nel periodo 1967-1968 e 
socio della Sez. Alta Padovana. Alle esequie, tenute il 28 gennaio nella Parrocchiale di Loreggia 
(PD), era presente il Labaro della Sezione scortato da un nutrito picchetto per tributare l’ultimo 
saluto a Luciano con la lettura della Preghiera del Lagunare e, al termine della cerimonia funebre, 
con il Silenzio. Alla moglie Paola e ai figli Andrea, Daniele e Simone esprimiamo la vicinanza e le 
più sentite condoglianze di tutta la Sezione.

La Sezione di Caorle comunica la scomparsa del Socio Lag. Antonello BOTTER detto “Martinazzi”. 

Ci uniamo al dolore 
che ha colpito le famiglie 

dei nostri cari soci
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I lettori ci scrivono...
I MARINES IN ITALIA 
Nel mese di gennaio 2020, un nutrito gruppo di docenti e allievi della School of Advanced Warfighting del corpo dei Marines 
è venuto in Italia per visitare i luoghi che furono teatro di combattimenti durante la seconda guerra mondiale che videro 
protagonisti, tra gli altri, i soldati statunitensi e, in particolare, i Marines.
La School of Advanced Warfighting è il massimo istituto di formazione per ufficiali superiori fino al grado di tenente colon-
nello svolto dal corpo dei Marines ed ha lo 
scopo di preparare esperti pianificatori mili-
tari e futuri comandanti.
I luoghi: la visita è iniziata da Salerno dove 
nel 1943 avvenne lo sbarco alleato della 
5° Armata al comando del Generale Mark 
Clark. In particolare, sono stati visitati la 
spiaggia di Battipaglia, dove sbarcò la 36° 
divisione di fanteria US, e il valico di Chiunzi, 
luogo della avventurosa azione del 1 Special 
Forces. È proseguita poi nel Frusinate, con 
la terribile esperienza dell’attraversamento 
del fiume Rapido (oggi denominato Gari) e 
delle 4 battaglie di Cassino. Infine, allog-
giando a Firenze il gruppo di studenti si è 
diviso in tre parti: il primo gruppo ha riper-
corso alcuni passi appenninici dove la dife-
sa tedesca si attestò quasi fino alla fine della 
seconda guerra mondiale (linea gotica), altri 
due gruppi hanno effettuato due ricognizioni 
rispettivamente nelle aree della Spezia e Genova, dove gli Alleati avevano pianificato un potenziale sbarco, poi mai avvenuto.
Il contesto didattico: con la tecnica degli staff ride, la School of Advanced Warfighting tende a consolidare le nozioni di 
storia militare apprese in classe e a fornire un apprezzamento fisico dei campi di battaglia.
Le attività in Italia hanno riscontrato un enorme successo tra gli studenti, tra essi il Ten. Col. lagunare Rosario Simonetti.
I marines, oltre alle bellezze naturali della penisola, hanno gradito il supporto fornito dall’Esercito che ha messo a disposi-
zione le foresterie militari di Roma e Firenze.
Il corso si è poi spostato in Francia per continuare ad analizzare i principali eventi della Operazione Overlord (sbarco in 
Normandia).

Rosario M. Simonetti

I LAGUNARI DI PORTOGRUARO PER GLI ALTRI 
Visti i risultati positivi del XIII Raduno Nazionale del 20/21/22 settembre 2019, noi della Sezione di Portogruaro, a seguito di 
approvazione del Consiglio Direttivo, abbiamo pensato di devolvere una buona quantità di proventi in beneficenza.
Dopo aver commissionato all’Officina dell’Arte della Fondazione “Bambini e Autismo” di Pordenone (e dobbiamo ringra-
ziare il Presidente Nazionale Chiapperini per aver convintamente appoggiato la scelta) il Monumento ai Caduti Lagunari, 
inaugurato in occasione del raduno Nazionale, abbiamo deciso di dare aiuto concreto anche ad altre realtà meritorie.

Il primo pensiero è andato all’Associazione “Il dono 
di Rossana” di Sesto al Reghena (PN), che raccoglie 
fondi per la ricerca sul cancro al cervello, in particolare 
pediatrico, in ricordo di Rossana Milazzo che è stata 
vinta dal male a 24 anni.
Un contributo è stato versato all’A.L.T.A. per l’Acqua 
Granda che ha colpito la nostra Venezia nello scorso 
novembre: un piccolo mattone che ha consentito al 
grande risultato della somma consegnata alla Caritas 
Veneziana in occasione della serata di gala del 15 di-
cembre scorso (ancora grazie al PN Chiapperini).
Abbiamo pensato, inoltre, anche alla Parrocchia di 
Sant’Andrea di Portogruaro oltre che come sostegno 
alle attività per i giovani, anche come ringraziamento 
per il supporto logistico fornito per il Raduno Naziona-
le e per la concessione delle sale dell’Oratorio Pio X 
per le nostre Assemblee annuali.
E, soprattutto, anche quest’anno abbiamo voluto ono-

rare l’impegno di sostenere la “Via di Natale” di Aviano, Associazione sorta nel dicembre del 1977 e cresciuta negli anni 
grazie a donazioni private che hanno consentito la costruzione della “Casa 1”, della “Casa2” e dell’Hospice a fianco del 
Centro di Riferimento Oncologico (CRO) di Aviano: si tratta di da 48 mini appartamenti di cui 36 riservati ai famigliari dei 
malati ricoverati al CRO e ai pazienti oncologici in terapia ambulatoriale e 12 nell’Hospice per i malati terminali oncologici 
provenienti da qualsiasi struttura sanitaria o dalla propria abitazione. È una struttura unica in Italia, completamente gratuita 
per i fruitori con costi a carico della Via di Natale che non riceve alcun contributo pubblico. Spesso si legge “la Casa della 
Via di Natale del CRO di Aviano” anche se forse è il contrario: senza la Via di Natale probabilmente non ci sarebbe neanche 
il CRO che è un’eccellenza italiana ed europea nella cura e nella ricerca delle malattie oncologiche.
Il 22 gennaio 2020 un nutrito numero di Lagunari, accompagnati anche dalle gentili Signore, si è dato appuntamento alla 
Casa Via di Natale dove è stato accolto con un gran sorriso e un abbraccio affettuoso dalla signora Carmen Gallini, fonda-
trice della Via di Natale assieme al compianto marito Franco e ora direttrice della Casa e coordinatrice dell’Associazione. 
A lei, al termine della serata, toccante ed emozionante, è stato consegnato l’assegno a sostegno dell’importante realtà. Il 
saluto da parte della Signora Gallini ha contenuto anche l’augurio a tutti i Lagunari di non aver mai bisogno della Struttura.

Antonio Moretto (Sezione ALTA di Portogruaro)

In foto, il gruppo di studenti all’abbazia di Monte Cassino
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EMILIA ROMAGNA

• Estense
Rossano Sivieri
Via Canal Bianco, 6 - 44034 Copparo (FE)
Cell. 348 5821453
Sede: Via Garibaldi, 104 - Copparo (FE)
e-mail: estense@associazionelagunari.it 

FRIULI VENEZIA GIULIA

• Udine - Passons
Antonio Delera
Via Martignacco, 164/1 - 33100 Udine
Tel. 0432 401301 - Cell. 338 3241644
Sede: c/o Studio Giacomini 
Via C. Colombo, 58 - 33037 Pasian di Prato (UD)
Tel./fax 0432 69597 - Cell. 333 6183945
e-mail: udine.passons@associazionelagunari.it

• XXII Btg. Carri “Serenissima”
Fabio Sorini
c/o Casa del Combattente
Via XXIV Maggio, 4 - 34123 Trieste
Tel. 040 574056
e-mail: 22carri@associazionelagunari.it

• Trieste
Gianfranco Drioli
Via Carpison, 3 - 34133 Trieste
Tel. 040 0644801 - Cell. 338 7794663
Sede: Casa del Combattente
Via XXIV Maggio, 4 - 34123 Trieste
Cell. Vicepresidente 333 3442466
Ogni Lunedì e Giovedì dalle 18:00 alle 19:30
e-mail: trieste@associazionelagunari.it

• Villa Vicentina
Carlo Chinello
Cell. 348 9858164
Sede: Casa Associazioni, P.zza Libertà - V. Vicentina
Ogni Domenica dalle 10:00 alle 12:00
e-mail: villa@associazionelagunari.it

LAZIO

• Roma
Simone Pallotta 
Via Falerone, 39 - 00138 Roma
Tel. 06 87120171 
e-mail: roma@associazionelagunari.it 

LOMBARDIA 

• Bergamo
Pierangelo Zanotti
Via Resistenza, 48/A - 24050 Spirano (BG)
Tel. 035 876513 - CC postale n° 15854243
e-mail: bergamo@associazionelagunari.it 

• Mantova
Mario Consolini
Via Parma, 39 - 46030 Pietole di Virgilio (MN)
Tel. 0376 449752 - Cell. 348 6965524
Uff. 0376 371188 - Fax 0376 271057
e-mail: mantova@associazionelagunari.it

VENETO

PROVINCIA DI PADOVA

• Alta Padovana
Roberto Zaffin
Via Capitello, 26 - 35010 Campodoro (PD)
Tel. 049 9065640 - Cell. 338 8971663
Sede: Camposampiero c/o Saletta Sottoportico
1° Lunedì del mese dalle 21:00 alle 23:00
e-mail: alta.padovana@associazionelagunari.it

• Correzzola
Sedena Orfano
Via Sandano, 64/7 - 35020 Correzzola (PD)
Cell. 347 0184278
Sede: c/o biblioteca comunale
1° venerdì del mese dalle 21:00 alle 23:00
e-mail: correzzola@associazionelagunari.it

• Padova
Graziano Frisiero
Via Bettella, 4 - 35133 Padova - Cell. 340 8335452
Sede: Via Cavallotti, 2 (Assoarma) 35124 Padova
Tutti i martedì dalle 10:00 alle 12:00 
Secondo venerdì del mese dalle 21:00 alle 23:00
Gr. Saccisica: Via Bassa, 3 - 35020 Arzergrande (PD)
Ultimo Venerdì del mese dalle 21:00 alle 23:00
e-mail: padova@associazionelagunari.it

PROVINCIA DI ROVIGO

• Adria
Roberto Previato
Via Togliatti, 13 - 45011 Adria (RO) - Cell. 339 7849911
Sede: C.so Mazzini, 84 (ex tribunale 4° piano)
Ogni Martedì dalle 21:00 alle 23:00
e-mail: adria@associazionelagunari.it

• Basso Polesine
Diego Byloos
Via A. Moro, 47/1 - 45011 Adria (RO)
Cell. 347 6539581
Sede: Via Romea Vecchia, 154 ex scuole elementari
Piano di Rivà - Ariano nel Polesine (RO)
Ogni ultimo Venerdì del mese dalle 20:30 alle 23:00
e-mail: basso.polesine@associazionelagunari.it

• Crespino
Luigi Pavani
Via Giovanni Albieri, 3 - 45030 Crespino (RO)
Tel. 0425 77146 - Cell. 340 4041609
Sede: Via Trieste, 33 - 45030 Crespino (RO)
Ogni seconda Domenica del mese dalle 09:30 alle 11:30
e-mail: crespino@associazionelagunari.it

• Rosolina
Galdino Crivellari
Via Rosolina Mare, 4/2 - 45010 Rosolina (RO)
Tel. 0426 337217 - Cell. 340 2748829
Sede: ex scuola elementare Cà Morosini
Ogni Lunedì e Venerdì dalle 20:00 alle 22:00
e-mail: rosolina@associazionelagunari.it

• Rovigo
Tiziano Marcolin
Via Bassa, 1 - 45100 Concadirame (RO)
Cell. 347 4108258 - Sede: Vicolo S. Barnaba, 6/1
Apertura settimanale al giovedì dalle 17.30 alle 20.00
e-mail: rovigo@associazionelagunari.it

PROVINCIA DI TREVISO

• Treviso
Giuliano Da Ros
Viale Matteotti, 56 - 31029 Vittorio Veneto (TV)
Cell. 346 3030030 
Sede: Via Rgt. Italia Libera, 5 - 31100 Treviso
Giovedì dalle 09:30 alle 11:00
Tel. 0423 23145 - Cell. 347 8939005
e-mail: treviso@associazionelagunari.it

PROVINCIA DI VENEZIA

• Leoni del Serenissima
Magg. Vito Pansini
Caserma Edmondo Matter 
Via Terraglio, 42 - 30174 Mestre (VE)
Cell. 392 2294819
e-mail: leoni@associazionelagunari.it

• Annone Veneto - Pramaggiore
Mauro Rosa
Sede: c/o Bar Trattoria “Allo Scarpone”
Via Belvedere, 90 - 30020 Pramaggiore (VE)
Tel. 0421 799029
e-mail: annone@associazionelagunari.it

• Camponogara
Valter Callegaro
Via Provinciale sud, 298 - 30030 Fossò 
Tel. 328 7313551
e-mail: camponogara@associazionelagunari.it

• Caorle
Marco Giro
Cell. 335 7096594
Sede: Via Strada Nuova, 1 - 30021 Caorle (VE)
e-mail: caorle@associazionelagunari.it

• Cavarzere
Giovanni Augusti
Via Salasco, 83 - 30015 Chioggia (VE)
Cell. 347 8753334
Sede: c/o ex Scuola Aldo Cappon
Via D. Alighieri, 7 - 30014 Cavarzere (VE)
e-mail: cavarzere@associazionelagunari.it

• Cesarolo
Edi Terrida
Via Tintoretto, 12 - 30028 S. Michele al T.mento (VE)
Cell. 340 5319708
e-mail: cesarolo@associazionelagunari.it

• Chioggia
Sergio Tonello
Via Canal di Valle, 437 - 30015 S. Anna Chioggia (VE)
Cell. 329 5467462
Sede: Via Zarlino, 12 - 30015 Chioggia
Ogni Sabato dalle 18:00 alle 19:30
e-mail: chioggia@associazionelagunari.it

• Concordia Sagittaria
Ismaele Bellotto
Via Spareda, 224 - 30023 Concordia Sagittaria
Sede: Via Bandoquerelle, 278 Loc. Teson
Cell. 320 9216541
Ogni prima domenica del mese dalle 10:00 alle 12:00
e-mail: concordiasagittaria@associazionelagunari.it

• Eraclea
Agostino Burato
Via Sette Casoni, 15 - 30020 Eraclea (VE)
Tel. 0421 301346 - Cell. 348 6903619
Sede: Sala Consigliare Comunale
Ogni Domenica dalle 10:30 alle 12:00
e-mail: eraclea@associazionelagunari.it

• Jesolo
Renato Tonon
Via D. Campana, 4/2 - 30016 Lido di Jesolo (VE)
Cell. 320 3530561
Via D. Campana, 4/2 - 30016 Lido di Jesolo (VE)
e-mail: jesolo@associazionelagunari.it

• Marcon
Elio Stevanato
Via dello Sport, 3 - 30020 Marcon (VE)
Tel. 041 4568717 - Sede: c/o Centro delle Associazioni
Piazza 1° Maggio, 1 - 30020 Gaggio di Marcon (VE)
Ogni Domenica dalle 10:00 alle 12:00
e-mail: marcon@associazionelagunari.it

• Marghera
Gianfranco Concato
Via Bottenigo, 42/B - 30175 Marghera (VE) 
Sede: Piazza Municipio, 14 - 30175 Marghera (VE)
Ogni Domenica dalle 09:30 alle 12:30
e-mail: marghera@associazionelagunari.it

• Mestre
Paolo Bagatin
Cell. 377 2161405
Sede: Via Miranese, 17/A - 30174 Mestre (VE)
Ogni Domenica dalle 10:00 alle 12:00
e-mail: mestre@associazionelagunari.it

• Mirano
Paolo Stocco
Via Basse, 5 - 30035 Vetrego di Mirano (VE)
Cell. 389 0761634
Sede: Centro Civico - 30035 Scaltenigo di Mirano (VE)
Ogni 2° e 4° Mercoledì del mese dalle 20:00 alle 22:00
e-mail: mirano@associazionelagunari.it 

• Noale
(Gruppo gestito dalla sez. Alta Padovana)

• Portogruaro
Andrea Azzariti
c/o Botter Luisella Via A. Moro, 25 - 30026 Portogruaro
Cell. 333 6482565
Sede: Via Giacosa, 28 - 30026 Portogruaro (VE)
Ogni Domenica dalle 10:00 alle 12:00
e-mail: portogruaro@associazionelagunari.it

• Riviera del Brenta
Ivo Gasparini
Cell. 345 1271703
Sede: Via E. Toti (ex Scuola Pacinotti) - 30034 Mira (VE)
Secondo-quarto Venerdì del mese dalle 20:30 alle 22:30
e-mail: riviera@associazionelagunari.it

• San Donà di Piave
Giambattista Mengo
Via G. La Pira, 19 - 30027 S. Donà di Piave (VE)
Tel. 0421 307012 - Fax 0421 309700 - Cell. 335 7185752
Sede: Via A. Manzoni 1/1 - 30027 San Donà di Piave (VE)
Ogni ultimo Venerdì del mese dalle 20:30 alle 22:30
e-mail: sandona@associazionelagunari.it

• Santo Stino di Livenza
Giuseppe Stefanato
Via Stazione, 108 - 30029 S. Stino di Livenza (VE)
Tel. 0421 460789 - Cell. 349 1332600
Sede: Casa delle Associazioni
Via Buozzi, 20 - 30029 S. Stino di Livenza (VE)
e-mail: sanstino@associazionelagunari.it

• Venezia
Francesco Cesca
Castello n° 6219 - 30122 Venezia
Cell. 328 4582612
Sede: Cannaregio, 471 - 30121 Venezia
Ogni Martedì dalle 17:00 alle 19:00
CC postale n° 1022705717
e-mail: venezia@associazionelagunari.it

PROVINCIA DI VERONA

• Verona 
Claudio Nocente
Via Don Nicola Mazza, 25 - 37060 Buttapietra (VR)
Tel. 045 6661433 - Cell. 338 6596534
Sede: Via Roma, 38 (UNUCI) - 37045 Legnago (VR)
e-mail: verona@associazionelagunari.it

REFERENTI DI ZONA: Friuli Venezia Giulia: Silvio Franetovich 329 0780214; Sinistra Piave: Gianbattista Mengo 335 7185752; 
Destra Piave: Roberto Vanzan 347 8902444; Polesine: Diego Byloos 347 6539581; Lombardia e Piemonte: Pierangelo Zanotti 035 876513; 
Capitale: Simone Pallotta 06 87120171.

Contatti: Referenti, Sezioni e Presidenti
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